Leonardo, 

È loro antenati, 
e e delle effigio 
Tommaso e Loo- 
oro esistenza a 


la cosa era pue- 
a almeno solen 


[lisperata; ma se 
lagne, tanto più 
bri possono rag- 


che lo scopo po- 
i loro, benchè 
Rali lotteli sepa» 
lo di arrivare ed 
‘o stati condotti 


barba, bruno, con 
bechi di chi sta 
coli, coi capelli 

molto alto ma 
la figura cho di- 
b movenze. Ben 
imaneva di gio- 


le lotte avevano 
Fastatrice, inveo- 
ndolo, come ave» 
l vigore del suo 


lo avrebbe prefe- 
hi penetranti una 
in lampo di odio, 
o ed il lungo 
uceva talvolta 

1 esistevano, 
n mente un ta- 


|tè, riponendo lo 
non può permet- 
antanque di poco 


dell'Ammin. 
tom. Enrico, 


SO 


usata in buono 


che parla 
e france» 


= ‘ 
25 Cent. 5 cad 
decorata e cucina 
prospicienta 
Recapito pi 


cara, T'ho ba 
ivermi ed 


[troppo triste lettera 
Tranquillizzati. Se- 
nente, appassioni 


iderio rivodervi. Vo» 
lo giovedì 
tabilite divore 

Ta 
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La Marina militare italiana 


Trattandosi di un tema, che è oggetto, nel presente 

di vive dispute, diamo il posto d'onore alle 

menti considerazioni, che dobbiamo alla cortesia di 

qu: provetto © valoroso marinaro, che è l'ammiraglio 
De Amezaga. }: 


Bando alle esagerazioni. 


F' egli ben esatto, che noi tutti italiani, 
smarriamo invariabilmente il senso della 
giusta misura delle cose, dinanzi a ciò che 
costituisce l'azione dei nostri ordinamenti 
politici, e che pronti ad esaltarli, se ne giun- 

sono a' nostri orecchi notizie lusinghiere, con 
pari fretta li deprimiamo, senz’alcuna tran- 
sazione dall'uno all’altro sentimento ? 

Non lo credo; abbiamo anche noi dei pen- 
sitori sereni ed avveduti, che consultano il 
cuore dopo il cervello. 

Senonchè, regna tuttavia sovrana l’igno- 
anza di molti sulle condizioni politiche 

ne, in dipendenza dei nostri bisogni 

ci d'ogni natura. E poi è vezzo - pes- 
imo vezzo il nostro i esagerare sempre, 
ogni qualvolta abbiamo ad istruire noi stessi 
e oli altri sulla necessità di un determinato 
indirizzo nelle faccende pubbliche ; e la e 
sagerazione si manifesta or inneggiando, or 
deprimendo. A 

Si chiama allora in causa l’iatervento dei 
competenti, il cui numero non è scarso; ma 
di rado essi reputano conveniente di non 
esvrbitare alquanto rispetto alla verità ve- 
ra, la quale raramente da noi è creduta, se 
mula e cruda. 

Perchè ci si creda, occorre vestirla o da 
Regina, éccitando l'ammirazione, o da Ce- 
nerentola destando la pietà. Nessuna via di 
mezzo, pratica, opportuna qual'è richiesta 
nella vita comune. 

queste premesse calzano al caso della 
nostra marina militare. 

Chi non ricorda gl’inni nostri innalzati, 
non ha guari, alla sua formidabile potenza; 
mentre oggi, trascorso breve lasso di tem- 
pò, dagl'inneggiamenti più clamorosi, la tro- 
viamo, per bocca degli stessi inneggiatori, 
decaduta, depressa, ridotta al punto di es- 
sere considerata un elemento di debolezza, 

uzichè di forza militare ?! 

Bastò a produrre cotale evoluzione, nel 
pensiero pubblico, la presenza in Sardegna, 
durante la visita dei Reali colà, della Sjua- 
dra francese del Mediterraneo, composta, 
strano a di in parte, di navi criticate 
acerbamente dagli stessi francesi e da noi 
negli anni scorsi! 

‘l'emo che gli scrittori amici della nostra 
marina da guerra e seguaci delta dottrina 
che l’Italia si difende dal mare, le rendano 
un cattivo servizio col sistema di denigrare 
ciò che fu fatto in passato a suo vantaggio, 

er ottenere nuovi aiuti, onde fare meglio 
i prima. 

Perchè disanimare ? 

Che si debbano correggere, perfezionare 
molte cose del nostro Istituto navale, nes- 
suno nega — è così dappertutto ed ovun- 
que — ma che si debba mutare assoluta- 
mente d'indirizzo per giovare ai bisogni del 
nostro naviglio, ecco ciò che merita qualche 
discussione ponderata. 

x 

A me pare che quando il Paese avrà sen- 
tito da ogni parte che tutte le amministra- 
zioni della marina, succedutesi dal 1876 in 
pi spesero miliardi inutilmente, per dotare 
l'Italia di navi da battaglia, sarà ragione- 
vole. dal canto suo, il rifiuto di altro de- 
na. alla marina, la cui Amministrazione 
fon potrebbe, dal giorno al domani, dato 
pure il valore straordinario del Capo, cam- 
sbiare essenza. 

Si afferma — e con ragione — che ab- 
biamo poche navi da battaglia. Di chi la 
t sa ? 

> Della povertà del nostro erario e non già 
dell imperizia dei nostri Jogegueri, i quali 
dal Duilio all’ Italia, alla ‘degna posero 
esempi di abilità nell'architettura navale mi- 
litare da imitarsi universalmente. 

Il tipo Ruggiero di Lauria nel 1887 e quel- 
lo di Saint-Bon nel 1899 non segnarono, in 
modo assoluto, un effettivo prrsee sui 
tipi precedenti, ma l’uno fu e l’altro diver- 
rà un tipo utile. E 

Abbiamo primeggiato, in ogni tempo, per 
qualità di tipi, tranne le eccezioni accenna- 

, e per contro ci siamo, in ogni tempo. 
trovati inferiori per quantità di navi. 

Quindi, facciamo nuove navi da batta- 
glia, che sono pochine le attuali, ma non 
buttiamo in mare, per amor del cielo, quel- 
le poche, che, perfette o meno, possediamo. 

Ci lagniamo che la nostra flotta non è 
omogenea! Ma la cosa è naturale, dal mo- 
mento che se ne fanzo poche ed a grande 
intervallo di tempo, il quale implica note- 
voli perfezionamenti o mutamenti. 

, Fino a che saranno rapidi i progressi del- 
l'architettura navale militare, le flotte non 
avranno omogeneità se non per gruppi, più 
o meno forti, a seconda del numero delle 
navi messe in cantiere contemporaneamente 
e conseguentemente a seconda della ricchez- 
za del bilancio della marina. 

Quanto al giudizio che si porta sulle na- 
vi minori, esso è impressionante: trenta e 
più navi disadatte al combattimento navale! 

Bisogna dire che navi da LEALI nella 
vera e propria accettazione della parola, 
furono, sono e saranno, sino al giorno in 
cui si combatterà con il cannone, le navi 
corazzata di vrim'ordine, la quale cosa non 
esclude la necessità di corazzate di 2. ordi- 
ne e quella di navi non corazzate, in guerra. 

Si vuole che il compianto Brin di navi 
non corazzate ne abbia fatto costrurre un 
Rumero esuberante. 

Or bene, egli è da supere, che, dopo le 
grandi manovre del 1893, fu un coro di voci, 
dagli ammiragli ai iamarina, per re- 
clamare che i nostri semafori Losi 
ed insulari fossero allacciati fra loro mercà 
tn numero sufficiente di piccoli incrociato- 
ri. Il Brin pertanto non fore che arrender= 
si al desiderio unanime degli ufficiali na- 
Viganti. 

Yccorre adesso sopprimere a bordo ditutte 
codeste navi minori — uon dimenticando le 
Maggiori — il materiale infiammabile, se- 
gnatamente il 6, e si avranno navi 
rispondenti all’obbiettivo per il quale furono 
costrutte : di completare, in guerra, la nostra 


rete semaforica, ed in casi spéciali, di rap- 
Presentare la marina iva 

Mi riassumo, sostenendo che è dovere de- 
gli scrittori amici della marina militare di 
non esagerare — deprimendole — le condi- 
zioni presenti del suo naviglio, se vogliono 
confortare autorevolmente l’opera di perte 
zionamento, cui va ad accingersi il nuovo 
€ valente ministro, al quale preme, ritengo, 
che lo scarso bilancio venga dedicato più 
che agli arsenali militari alla ‘costruzione 
di navi da battaglia. 

Li 15 maggio 1899. 
Carlo De Amezaga. 

Cee mc i 


‘ Politica e Diplomazia 


(S) Cagliari, :7 — Proveniente da Tunisi, 
è arrivato il yacht inglese Osborne con a bordo 
la Principessa di Galles e le figlie Principesse 
Maud di Danimarca e Vittoria e l'ammiraglio 
Stephenson. 

lokel , 16. — E' morto per affezione 
cardiaca, il Inogotenente generale Kawakami, ca- 
po dello Stato Maggiore generale giapponese, 
che si era distinto nella guerra cino-giapponese. 

Parigi, 17, ore 10.20, — Da Bruxelles si an- 
nuncia che il capo della Destra, Woeste, si è 
pronunciato energicamente nella Commissione per 
fa nuova legge elettorale contro il progetto del 
governo che — disse — non aveva dieci depu- 
tati sinceramente favorevoli. 

Woeste invitò il governo a ritirare il proget- 
to, dichiarandosi pronto ad assumere la respon- 
sabilità di una riforma elettorale che avrebbe 
favorevole la maggioranza della Destra. 

Esistendo gravi divergenze tra Re Leopoldo e 
Woeste sulla questione militare è poco probabile 
che in caso di una crisi Woeste venga al pote- 
re. Beernaert e Smet de Naeyer hanno le mag- 
giori probabilità di succedere al gabinetto attuale, 

Londra, 17, ore 11.50. — L'incontro tra il 
Presidente del Transvaal Kriiger ed il governa 
tore della colonia del Capo, Milner, per appiana- 
re le vertenze pendenti coll’'Inghilterra , avrà 
Inogo verso la fine del mese a Bloemfontain co- 
me desiderava Kruger. 

Vienna. 17, ore 12.10. — Si ha da Atene che 
il D.r Sphakinnaki, già capo del Comitato ese- 

i ‘andia, il quale è entrato a far parte 

glio d'amministrazione dell'isola soltan- 
to provvisoriamente, si è dimesso. Causa dele 
dimissioni non sono divergenza col principe Gior- 
gio, ma soltanto motivi di 

Sphakianaki fu sostituito nel Ci 
ministrazione con Yamalaki. 


PARLAMENTI ESTERI 


Franein. 


(9) guy | 16 — Senato — Si approvano i 
bilanci del istero della giustizia, della tipo- 
rafia nazionale, della Legion d'Onore e metà 
legli articoli del bilancio del Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi. 


°—__z 


Per la pace. 


(8) LAja, 16 — Quasi tutti i Delegati delle 
Potenze alla Conferenza internazionale per la 
pace sono arrivati. 

Essi scambiano fra loro visite di cortesia e si 
mostrano grandemente riservati. 

Si crede che la presidenza della Conferenza 
sarà offerta al Delegato della Russia, De Staal, 
ambasciatore a Londra. 

(Servizio speciale del Top. Romano). 

L'Aja, 17, ore 12.20. — Coincidendo l'aperta- 
ra della Conferenza col compleanno dell'impera- 
tore Nicolò, essa risulterà una grande dimostra» 
zione in di lui onore, I Sovrani” esteri nei con- 
sueti telegrammi di felicitazione plaudiranno alla 
di lui iniziativa. 

si è rinunciato ad inangurare pubblicamente 
causa la ristrettezza della sala degli Orange, che 
contiene, come è noto, soltanto 109 seggi ed i 
rappresentanti diplomatici ed i loro segretari ne 
abbisognano di 190, 

Il ministro russo all'Aja ha invitato a pranzo 
per domani tutti i delegati. 

Nella seconda seduta si costituiranno tutte le 
Sottocommissioni, nelle quali si concentrerà il 
lavoro. Mentre esse discoteranne, molti delegati 
si assenteranno, ritornando per le sedute finali. 

Alla metà di giogno, nel Palazzo delle Belle 
Arti, si daranno, in onore dei delegati alla Confe- 
renza, un grande concerto ed uno spettacolo di 

ri plastici, cui prenderanno parte distinti 


Piccola polemica. 


I giornali d'opposizione sono furenti per la com- 
posizione del nuovo Gabinetto — segno evidente 
che dev'essere assai buona — e siccome sono co 
Stretti a riconoscere il valore e la competenza dei 
singoli ministri, ciò che costituisce la forza, rieor- 
rono alte banalità. — 

Il più bersagliato è il conte Bonasi, che è senza 
dubbio uno dei maggiori valori in materia di am- 
ministrazione che abbia l'Italia, 

A dimostrare la malafede dei giornali, che oralo 
dileggiano, forse perchè comprendono come egli rap- 
presenti una vera forza nel Gabinetto attuale, basti 
questo. Quando l'illustre magistrato diresse l'ammi- 
Zistrazione dei servizi civili all’interno con l'on. 
Crispi e quando l'on, Rudini, dopo avergli affidata 
la difficile missione di R. Commissario a Milano, lo 
nominò Prefetto di Roma, questi stessi gicrnali che 
oggi lo qualificano di clericale, di prete, di bigotto, 
ebbero per lui i più sperticati elogi. 

È dire che questo clericale-bigotto, quando scop- 
più la guerra del 1866, essendo professore di dirit- 
to, lasciò la cattedra e, senza sentir messa, si recò a 
combattere, quale ufficiale d'artiglieria, per l’indi- 
pendenza della patria, e fu ferito, non lievemente, 
Fl campo di Custoza, mentre i suoì odieni dileg- 
giatori razzavano colla balia. 

In quanto al commissariato di Milano, a parte che 
non fece che seguire le istrazioni del Governo, tutti 
ricordano che egli rinunziò a qualunque indennità e 
che il Consiglio Comunale della capitale lombarda, 
A dimostrargii la gratitudine pel modo col quale &- 
vera compiuta la difficile missione, gli decretò una 
grande medaglia d’oro, ciò che non toccherà certa- 
mente a qualche deputato, che nell'elenco dei com- 
pensi percepiti dallo Stato figura di essersi beccato 
tra perizie, missioni e arbitrati, 240 mila lire in tre 
anni! 

Tanto per la storia! 

- 

Più serena certamente è la Stampa di Torino, la 
quale gindica così il nuoro Gabinetto. 

4 Nella scelta delle persone, come persone, esso 
è più che discreto, giacchè comprende uomini in 
telligenti, onesti, alcuno dei quaji ha un bel pas- 
sato parlamentare. 

“ xa nel complesso, nella sua costituzione par- 
lamentare, nella sua compagine politica, non lo cre- 
diamo molto forte. Ad ogni modo esso doyrebbe si- 
gnificaro un indirizzo molto diverso per non dire op- 
fosto sl primo Ministero Pellonx. » 

‘E perchè molto diverso € quasi op posto ? Perchè, 


dico la Stampa, il gabinetto dimissionario era un 
vero ministero di sinistra con tutti uomini di sini- 
stra, mentre il nnovo ha base a destra e ilsuo co- 
lore politico è di destra e di centro destro. 

In quanto all'indirizzo. per giudicarlo, bisogna 
vederlo in pratica; in quanto alla base si capisce 
che l'abbia da sinistra a destra; dal momento che 
rna parte della sinistra ha rinnegata la carne della 
sua carne; in quanto al colore, Dio mio, i tessito- 
ri (ed anche la signore) dicono che lo tinte miste 
resistono molto di più che le tinte unite. 

Del resto siccome questo tema dei partiti, dei pro 
grammi, delle basi e dei colori merita di essere trat 
fato nella grande, anzichè nella piccola polemica, ne 
riparleremo in sede propria. 


pe ——— _——— ll 


La Colonia Eritrea 


Rendiconto consuntivo *97-98 


Il bilancio di competenza dell'esercizio 1897-98 
si è chiuso con le seguenti cifre: 
Entrata L. 18,350,59455 
Spesa L. 18,850,594.55 
ossia in perfetto pareggio. 

Entrata. — Il contributo dello Stato alla 
spesa fu di L, 15,509,000; onde le entrate locali 
della Colonia si accertarono in L.2,850,594, som- 
ma che supera di L. 220,594 la prima previsione. 

Eccone la dimostrazione per cespiti: 

Dogane L. 1,265,098 + 33,907 
Tasse di consumo + 1878 
Poste e telegrafi + 30,178 
Proventi giudiziari + 16,112 
Proventi diversi + 204,151 
Tributi I + 5,98 
Proventi municipali di 

successione 
Cessioni a pagamento 


Totali * 


Spesa. — Le lire 18,350,594 che indicano il 
complesso della spesa, si dividono come in ap- 
presso: 

Amministr. civile L. 2,570,067 = + 231,167 
Spese militari n 15,780,527 — 
Totali L. 18,350,594 

Sono stati principali titoli delle spese di carat- 
lere militare : 
Ufficiali del corpo delle troppe coon. L. 1,730,825 
Truppe italiane » 3,898,762 
‘Truppe indigene n 4,375,658 
Quadrupedi » 1,204,068» 
‘Prasporti » 2,109,329 
Materiali d' artiglieria e servizi del 

genio militare » 1,510,326 


Un allegato al rendiconto consuntivo presenta 
la situazione finanziaria della Colonia al #0 giu- 
gno del 1898 con le seguenti risultanze atti 
Fondi di cassa 110,174 
Crediti diversi 3,799,808 
Residui attivi dei precedenti esercizi » 12 


Totale L. 16,281,041 
alle quali facevano riscontro le seguenti partite 
passive: 

Debiti diversi L 
Residui passivi degli esercizi neeced. n 10,941,183 


"l'otale L. 16,281,041 
Durante l'esercizio 1897-98 si sono incissate 
dei residui attivi precedenti L. 87,230,973 e si 
sono estinte passività arretrato per pari si 
X 
Anche per questo rendiconto consuntivo dob- 
biamo ripetere l'osservazione fatta per il bilan- 
cio di prima previsione 1898-99, manca c'oè una 
dimostrazione particolareggiata dell'impiego del- 
le somme, la quale renda possibile l'efficace con- 
trollo del Parlamento. 


n — —____ 
In Cina. 

(8) Hong-Kong, 17 — Un distaccamento in- 

glese ha disarmato Îa guarnigione di Kao-Lung, 


issando bandiera inglese. 
Tutto è tranquillo. 


(S) Londra, 18, — Il Globe protesta contro 
la domanda presentata dal governo russo allo 
Tsung-li-Yamen per una nuova concessione fer- 
roviaria, qualificandola una violazione dello spi- 
rito dell'accordo anglo-russo ed invita l’ Inghil- 
terra ad opporsi energicamente a quella domanda. 

Il protettorato francese sui cattolici. 
Servizio speciale del Pop. Lo 

Parigi, 17, ore 15,15 — Il Matia dice che il 
Decreto Imperiale relativo ai missionari in Cina 
proclama il Papa Imperatore della religione cat- 
tolica; riconosce neli'Ambasciatore francese l’In- 
caricato ufficiale degli affari è degli interessi 


cattolici. 
1 missionari ricevono il grado di alti mandarini. 


e ta 
DAL BRASILE 


Il messaggio del Presidente al Congresso. 


Il telegrafo ha annonziato che il 8 corr. il Pre- 
sidente della Confederazione Brasiliana D.r Cam- 
pos Salles inaugarò la mova sessione del Congres 
so con un messaggio, che riassumiamo per sommi 
capi dai giornali ingle: 

Constatata la tranquillità perfetta in tutti gli Stati 
dell'Unione, e le cordialissime relazioni con tutte le 
potenze estere;-il Presidente ringrazia gli Stati- 
Uniti, l'Inghilterra, l'Italia, la Germania ed il Por 
togallo che inviarono a Rio Janeiro divisioni delle 
proprie squadre per onorare la sua assunzione alla 
Presidenza. 

'Pa osservare che nel regime goremativo attuale 
i poteri presidenziale e legislativo hanno la stesea 
origine elettorale € devono quindi ambedne proce- 
dere di pieno accordo; perchè qualunque lotta per 
assicurare là supremazia di uno sull'altro sarebbe 
sterile e dannosa digli interessi della patria. 

Parlando della fiotta © dell'esercito dice che la 
tranquillità del paese e le cordiali relazioni coll'e- 
stero hanno permesso di fare grandi economie sulle 
speso militari, pure conservando intatti gli elementi 
necessari a fronteggiare qualnnque eventualità. 

Entrando nella questione finanziaria il Messaggio 
propone diverse riforme destinate a diminuire la cir- 
colazione «della carta moneta e ad aumentare il fon- 
do metallico perla garanzia o ammortizzazione della 
medesima, clevando a 15 010 la riscossione in oro 
dei diritti doganali, che attualmente è al 10.010. Con 
questa riserva d'oro, ogni qualrolta il cambio ven- 
ga a discendere al disotto di ua minimum, preven- 
‘tivamente fissato anno per anno, il Governo amul- 
Jergbbe tanta, carta equivalente. Cosi, gridatamento, 


senza scosse e senza sacrifizii, sparirebbe l'eccesso 
della carta che infiuisce notevolmente sul cambio. 

Per l'efficacia, però, di queste misure vorrebbe 
abrogato il Deereto del 1875 che autorizza il Go- 
verno ad emettere carta moneta, onde non si poss® 
in avvenire distruggerla da una parte e crearla dal- 
l'altra. Con queste misure ritiene si possa etficace- 
mente riuscire ad ma sollecità circolazione metallica. 

Il Messaggio si dichiara favorevole all'affitto della 
Ferrovia centrale, di proprietà dello Stato, dimo- 
strando come altre linee secondarie, già date in 
fitto, e che prima erano fortemente passive, sono di: 
ventate attive e floride, ora che hanno una ammi 
strazione privata. Aggìunge, però, che sì riserva di 
scegliere il momento opportuno per quest’operazio- 
ne, che dovrà esercitare uu'inflnenza decisiva sulle 
finanze della Confederazione. 

Il Presidente si dimostra avversario della politica 
protezionista e di monopolio, la. quale sacrifica gli 
interessi generali della nazione, e che nel Brasilo 
non serve ad altro che ad arricchire pochi indu- 
striali con danno evidente del libero commercio e 
dell’erario, facendo diminnire gli introiti doganali. 

Intende che îl Brasile debba esportare tutto ciò, 
che può produrre a migliori condizioni delle altre 
nazioni ed importare tutto ciò che gli altri paesi 
possono produrre a migliori condizioni del Brasile. 

Reclama che siano resi al Tesoro Federale diver- 
si cespiti di reddito dalla Costituzione attribuiti al- 
l'Unione e dei quali gli Stati si sono indebitamen- 
te impadroniti. à 

Constata che tutti i redditi dello Stato sono in 
progressivo aumento e che dai risultati ottenuti nel 
1.0 trimestre 1899 si avrà un introito di 30,378 
contos în più di quello preventivato : e aggiunge 
che soltanto nel 1900 s'incominceranno a sentire i 
benefici effetti della convenzione firmata in Londra 
nel giugno 1898. 

Il Messaggio conchinde affermando che, perseve- 
raudo nel sistema della maggior produzione e di 
severa economia in un' avvenire assai prossimo il 
Brasile raggiungerà la desiderata mèta del pareg- 
gio senza ricorrere a nuove emissioni, nè a nuovi 
prestiti. 

Questo programma, che risponde in modo perîet- 
to alla sitnazione e alle condizioni finanziarie ed e- 
conomiche del Brasile, conferma pienamente il git 
dizio lusinghiero che i circoli politici d'Europa die- 
dero sul valore e sulla rimarchevole competenza 
del nuovo presidente, che sî rivela all'atto pratico 
uomo di Stato veramente superiore. 
col 


La Missione Marchand 


(8) Gibuti, 17 — La missione Marchand è 
arrivata. Le insegne di commendatore della Le- 

ion d'Onore sono state consegnate a Marchand 
senza alcuna cerimonia. 


La partecipazione degli operai ai profitti 

Su questo argomento l'on. Luzzati pronunziò ad 
Angouléme uno splendido discorso, che lo spazio 
non ci concente di riprodurre integralmente, ma del 
quale riassumiamo la parte più importante. 

Dopo di aver descritto il Familistero di Guisa e 
l’altro importante tipo di cooperativa che è la Car- 
tiera di Angouléme, miracolo sociale destinato a ri- 
maneré unico il primo, istituzione eminentemente e- 
conomica la seconda, l'on. Lugzatti dice: 

4 JI lavoro è il germe del capitale e il capitale 
è del lavoro condensato. Il fattore “ lavoro » ha 
nella produzione la medesima importanza © la me- 
desima parte del capitale. Ecco perchè, quando il la- 
voro partecipa ai benefizi del capitale, gode di tutto 
il suo decoro e di tutti i suoi vantaggi e rende al- 
lora tutti i suoi frutti; come il capitale rende tutti 
i snoi fratti quando gli vengono riconosciuti tutti 
i suoi interessi, così anche il lavoro ha le sue sod- 
disfazioni ed esplica i snoi più intimi benefizi quan- 
do gli vengono riconosciuti tutti i suoi legittimi 
profitti. , 

Uno dei grandi industriali francesi, Giovanni Dol- 
fas di Mulhouse, in uno slancio dell' animo suo ge- 
neroso, disse una frase incomparabile : “ Il fabbri- 
cante deve ai suoi operai qualche altra cosa oltre 
il salario. ,, 

“ Ebbene io eredo, prosegue l'on. Luzzatti, che 
questo di più che il fabbi icante deve all'operaio sia 
la partecipazione agli utili dell'impresa, quella par- 
tecipazione che costituisce un'opera essenzialmente 
conservatrice, essenzialmente antirivoluzionaria. » 

Infatti, visitando la Cartiera cooperativa di Angou» 
léme, l'on. Luzzatti constatò che in sessant'anni di 
‘vita non vi era mai stato uno sciopero d'operai. Fe- 
lice condizione poichè insieme al salario v'ha la pai 
tecipazione agli utili, ma tale partecipazione, ammi- 
nistrata dalla gestione sociale è libera, piena e in 
dividuale proprietà dell'operaio, il quale può chie: 
derne la liquidazione. Ma tanto meno la chiede quan- 
to è in Îui maggiore la libertà d'averla, seguendo 
una tendenza della natura umana, e in farticolare 
modo della natura dei nostri operai, che, cresciuti 
nel dolore, hanno l'anima ulcerata dai sospetti. Que- 
sti sospetti non si possono dissipare colla forza, ma 
dalla libertà dell'azione spontanea della educazione, 
dalla mutua fiducie 

Pertanto i depositi a risparmio rimangono ad An- 
gouléme nella cassa della Società, essendovi piena 
‘balia di ritirarli. 

La cooperazione rappresenta il gran principio del 
presente che si svolgerà con enormi proporzioni nel 
fnturo, perchè lo stato industriale futuro sarà c00- 
perazione come oggi è capitalistico. Ma la  coope- 
razione è un metodo economico che tende a otte- 
nere, per mezzo della previdenza e dell’associazio- 
ne degli operai, quei medesimi risultati che il me- 
todo capitalistico ha attuato fino ad oggi nel mondo, 

Quando dunque si parla di cooperazione come di 
‘nn metodo sociale, bisogna indagare se essa abbia 
la facoltà tecnica di sostituire nella grandezza 6 ne 

li splendidi risultati il metodo capitalistico. La que- 
stione vuole essere posta così. 

Diversamente è posta male, Il giorno in cui sarà 
provato che il metodo cooperativo, moralmente e 
socialmente ottimo, è impotente a fornire risultati 
tecnici uguali, quel giorno la cooperazione non po- 
trà sopravvivere. Per fortuna questi risultati sono 
eccellenti. 

L'on. Luzzati crede nell'avvenire della parteci 
pazione, specialmente per la necessità di avere la- 
‘voratori competenti e inveutivi. I fabbricanti sono 
costretti ad accornunare i loro interessi con quelli 
dei loro operai, perchè la società moderna impone 
il dilemma della partecipazione agli utili o dello 
sciopero in permanenza. 

Esamina quindi i tipi principali di partecipazione. 

Il primo tipo è una specie di abbozzo iniziale : 
il fabbricante, senza obbligo alcuno, per pura libe- 
nalità, assegna anno per anno, chiudendo il bilan- 
cio, una determinata porzione degli utili agli ope- 
rai e alle loro istitazioni di previdenza. Questo è 
il tipo somune ed anche il più comodo, perchè non 


impegna per nulla il fabbricante e non conferisce 
all’operaio quel diritto di sindacare i conti che a 
fabbricanti non garba. Tuttavia questo primo ab 
bozzo contiene, in germe, lo svolgimento futuro del 
la partecipazione. 

L’altro tipo è quello in cui la partecipazione del- 
l'operaio, riconosciuta in principio, non è giuridica» 
mente garantita, E' un perfezionamento del primo, 
ma ancora arbitrario. 

Il terzo tipo è quello nel quale, come a Guisa 
© ad Angonléme, un contratto garantisce all’opera- 
io una parte degli utili e un sindacato nei conti. 
Così sorge veramente la cooperazione. Gli altri due 
tipi sono cooperazioni iu formazione, embrioni dì 
cooperazioni. Questo solo possiede il decoro e lale- 
gittimità della cooperazione. 

Mentre un tempo il capitale era padrone e sist- 
ordinava il lavoro, il lavoro sarà padrone 6 il ca- 
pitale serà subordinato, come un fornitoro di fondi 
percipiente il sno interesse. 

Ecco l'avvenire di questa forma di partecipazio- 
ne agli utili. Essa contiene in germe non solo la 
uguaglianza del capitale © del lavoro, ma la supe 
riorità del lavoro sul capitale; essa trasformerà la 
condizione del capitale, che diverrà un semplice for- 
nitore rispetto al lavoro, quale sarà, alla sta vol- 
ta, padrone dell'azienda. Un padrone legittimo, che 
non dovrà nulla allo Stato, che non dovrà nulla alle 
malsane teorie del socialismo, ma che dovrà tatto 
al suo merito, alla sua attività, alla sua fede, 


*———— + _ mc. i 


Banche e Società 


Il Lloyd Austriaco. 


A Trieste ebbe Inogo il 15 corr. nel palazzo 
proprio la 77° assemblea generale del Lloyd Au- 
striaco. . 

Presiedeva il barone de Kalchberg, il quale 
dopo il rituale saluto ai presenti, rappresentanti 
6110 azioni, dà la parola al Dir. generale cav. 
de Peichl per la lettura del rapporto sulla ge- 
stione sociale nel 1898. 

Siccome interessa altresi al nostro pubblico di 
conoscere per sommi dati il movimento è l'an- 
damento di questa importance Società di Navi- 
gazione, come nei precedenti diamo anche que- 
st'anno un riassunto della relazione. 


Flotta e navigazione. 


Il rapporto esordisce con uno sguardo retrospet 
tivo sui risultati conseguiti dal principio del nuovo 
contratto di navigazione e postale (1. gennaio 1899). 
Tu linea tecnica il tonnellaggio ammontante nel 1891 
a 199, 321 ton. di registro brutto per 74 piroscafi 
ascende attualmente, dedotti i battelli eliminati, a 
171.086 tonn. per 72 piroscafi. 

Dall'anno 1892 furono aggregati alla flotta 15 
nuovi piroscafi con 52.905 tonn, brutto e sì trota 
no attualmente in costruzione 7 piroscafi (5 costrafti 
a Trieste e 2 in Inghilterra) con 22.485 tonn. brut= 
to. Totale 22 piroscafi, di cui 19 costruiti a Trieste. 
Le somme impiegate per tali costruzioni importano 
fiorini 15.626.350. 

La velocità sulle corse celeri per Cattaro e per 
Alessandria, fa aumentata a 19-16 miglia all'ora, ri- 
ducendosi per ciò la durata del viaggio da Trieste 
a Cattaro da 46 112 a 26 ore e quella da Trieste 
ad Alessandria da 113 a 90 oro. 

Il percorso della flotta, che nell'anno 1891 era 
di 1.618.567 miglia, si accrebbe in progressione ab- 
bastanza regolare dall'anno 1892 in poi sino a mi- 
glia 1.987.575 nel 1898, la massima cifra raggiunta 
dal Lioyd dglla sua fondazione, I viaggi del ser- 
vizio cinese farono estesi per il Giappone, il nume- 
ro di quelki per le Indie e per il Brasile venne ac- 
cresciuto. 


Merci e traffico 


La quantità dello merci trasportate salì da 5.749,022 
quintali nell’anno 1891 a 9.484.776 nell’ anno 1898, 
ossia del 65.18 010. 

Gli sforzi fatti nell'intento di promuovere il mo- 
vimento passeggeri, sia coll'anmento della velocità 
sulle linee celeri, coll'arredamento elegante delle lo- 
calità di bordo destinate per i viaggiatori e con la 
bontà del vitto, sia con l’organizzazione di gite me- 
diante piroscafi straordinari allo scopo di rendere 
popolazi i viaggi per mare ecc., hanno bensì con- 
tribuito al mantenimento ed all'allargamento del favo- 
re goduto dai piroscafi Iloydiani da parte del pub- 
blico viaggiante, però nè il numero dei passeggeri, 
nè tampoco l'utile finanziario nel trasporto passeg= 
geri si sono peranco aumentati în misura corrispon- 
dente. La causa di ciò risiede senza dubbio nel fat- 
to che Trieste è discosta dalla via percorsa dalla 
grande corrente dei viaggiatori inglesi, germanici 
61 americani a motivo della mancansa di una rapida 
comunicazione ferrovi con la Germania centrale, 
inoltre nell'invincibile concorrenza delle poderose 
Compagnie di navigazione inglesi, germaniche 0 
francesi. 

Fintanto che non esiste tina comunicazione fer- 
roviaria diretta con la Germania centrale — ao 
centua il rapporto — difficilmente si svilupperà un 
grande movimento di passeggeri via Trieste per 
TOriente. 

Il rapporto si diffonde sul decorso ano di eser- + 
cizio e constata che l’attività manifestatasi sul mer- 
cato dei noli già nella seconda metà dell'anno 1897 
perdurò anche nel corso della gestione del 1898. 
La quantità delle merci trasportate salì da: 

8.840.844 quintali nel 1897 a 
QABLT76 no n 1898 

Il servizio sull'Adriatico segna una maggiore per, 
corresza a motivo della prolungazione avvenuta di 
1ma delle linee Cattaro (merci) che fu spinta sino 
a Corfà, comprendendovi i porti albanesi. 

Nel servizio del Levante e del Mar Nevo si ebbe- 
10 aumenti nel trasporto passeggeri e mercì, anche 
sui noli. 

Circa i traffici coll'Zndo-Cina, che interessano an- 
che l'Italia, giacchè coi nuovi viaggiistituitii gran- 
di vapori del Lloyd toccano anche Venezia, il rap- 
porto si esprime nei seguenti termini: 

# I traffici cell'Indo-Cina presero uno gie 
soddisfacente ; in virtù dell'impiego costante di D 
telli grandi si poterono trasportare carichi maggiori, 
locché produsse — per effetto del più favorevole 
livello dei noli nelle Indie e nella Cina — un au- 
mento degli introiti. Un forte accrescimento dell'espor- 
tazione per le Indie avendo prodotta maggiore do- 
manda di tonnellaggio da Trieste anche nell’anno 
decorso, abbiamo disposto col consenso. dell’eci 
Governo. il quale ci coadiuvò nei nostri conati, una 
riforma degli itinerari, dalla quale risultò un au- 
mento del numero dei viaggi sulla linea di Bombay, 
ed în pari tempo il prolungamento di alcuni di que 
sti sino a Calcutta, 

"Uno dei motivi di questo cambiamento fa la 
considerazione che il preesistito servizio di trasbor- 
do sarebbe stato dannoso alle merci con riflesso alla 
sempre crescente quantità dei trasporti per Caleutta, 
è fu conseguita in tal modo anche la comunicazione 
diretta con quello scalo importante, da lango tempo 
agognata nell'interesse dello sviluppo del pa 
commercio. Tre viaggi per Calcutta furono 
già nell'anno 1898, altri nove avranno pdl per 
no corrente, » $ n 

‘Per il Brasile vetineto effettuati otto viaggi, uno 
di più dell'anno precedente, Le condizioni del trat- 
fico furono in complesso abbastanza favorevoli e si 
è verificato un aumento tanto nell’esportazione delle 
farine quanto nell'importazione del caffè. 

Nella navigazione libera fu ntilizzato il naviglio 
Sepa reslissando risultati superiori a quelli 

‘anno 1897. 


Phi ERA I RESINE 


Spese e costruzioni. 


In confronto dell'anno deeorso anche le spese au- 
mentarono sensibilmente, in parte a motivo della 
maggiore attività, in parte a motivo di avvenimenti 
straordinari. Specialmente elevata fu la spesa per 
1 combustibile, al che contribuirono tre case di- 
verse, cioè il forte consumo in dipendenza del mag 
giore tounellaggio impiegato, lo sciopero dei mina- 
tori nel bacino di Cardiff col conseguente rilevan- 
tissimo aumento nei prezzi dei carbori ed infine i 
carissimi noli per carboni dell' Inghilterra... 

AlPIstituto pensioni degl’ impiegati fn destinato, 
ome l'anno scorso, un contributo di f. 20,000. 

Tn riffesso alla trasformazione del.naviglio, furono 
senduti anche durante l'anno scorso parecchi vecchi 
Vattelli a prezzi vantaggiosi, I piroseazi rendati sono 

soguenti: Danae, Dido, Narenta, Timaro ; ineltre 
venne radiato dalla flotta il piroscafo Zris che fu de- 
molito, essendosi reso inservibile. 

L'attività dell'Arsenale fa costante. Per conto di 
terzi si costruirono quattro piroscafi minori e preci- 
somente : Drara, Sara, Trigler e Benaco ; furono 
‘noltre riparati 76 vapori. In costrazione per conto 
della Società si trovano attualmente quattro piro- 
scafi: Îl Dosnia, che sarà varato nel corso di que- 
to mese, i piroscafi Styria, Carinthia e Carniola, 
she saranno pronti nell'aprile, nell'agosto e nel set- 
tembra del 1900. 

Lo stato del fondo di sicurtà al 31 dicembre 1898 
ustendera a f. 1,8193167. L'utile della gestione 
pro 1898 ascende a f. 514,827,22 per cui viene pro- 
posto n dividendo di venti fiorini per azione da pa- 
garsi al 1° luglio p. v. 

Bilancio e dividendo. 


Aperta la discussione sul rapporto e snl bilancio 
shiede di parlare l’azionista sig. Raffaele Luzzatto, 
il quale si dichiara soddisfatto dell'andamento se 
non brillante certo: confortante dell’anno decorso, € 
ritiene che il meriîo vada attribuito alle solerti enre 
del Consiglio di amministrazione e della direzione. 
Raccomanda ad ogni modo di tener d'occhio la con- 
correnza tedesca, di favorire la navigazione libera, 
la quale potrà dare sempre migliori risultati. Rile- 
va che la lotta per la concorrenza si fa sempre più 
aspra e più dora e tanto p'ù è da deplorare l'incu- 
ria del Governo chegilie lodevoli iniziative del Lioyp 
non contrappone facilitazioni sui trasporti terrestri. 
La mancanza di uva ferrovia indipendente si fa sem- 
pre più sensibile e perciò enorta la direzione del 
Lloyd ad adoperarsi, affinchè il Governo venga in- 
contro con facilitazioni a questo emporio nella sua 
lotta titanica per conservare îl suo primato, Da ul- 
timo raccomanda l'approvazione del bilancio. 

L'azionista signor Kirschner si compiace dei bno- 
ni risultati della gestione pro 1898 e constata che 
il dividendo è più alto di quello dell’anno preve” 
dente, la qual cosa dimostra il progressivo miglio- 
ramento della Società. Propone nn atto di ringra- 
riamento al Consiglio di amministrazione ealla Di- 
rezione, che è approvato a voti uwanimi- 

Questa prova di fiducia al Consiglio di ammini- 
strazione ed alla Direzione è meritatissima, avendo 
il cav. de Peichl ed il direttore commerciale cav. 
Tanni cuadinvato efficacemente il barone de K: 
berg al maggiore sviluppo ed al miglioramento delle 
condizioni economiche dell'importante Società. 

Il Presidente ringrazia a sua volta e promette di 
continuare ad adoperarsi per il bene della Società 
con riguardo allo sviluppo commerciale di Trieste. 

ublea approva quindi il bilancio nonchè il 
proposto dividendo. 

Sì procede all'elezione delle cariche. A consiglie- 
re di amministrazione risulta eletto il signor cav. 
Emilio Skoda: a revisori i signori cav. Filippo Ar- 
teli, comm. Giacomo Fano, Carlo Guttmann e Giu- 
seppe Mondolfo; a revisori sostituti i signori cav. 
Raffaele Luzzatto e cav. Giuseppe Bargstalier. 

Da ultimo si procede all'estrazione delle obbliga- 
zioni dei diversi Prestiti di priorità in base ai re- 
lativi piani di ammortamento. 

Il cav. Janni, cui fu conferita proprio in quel 
giorno la commenda della Corona d'Italia, ha avuto 
le più cordiali felicitazioni dai congressisti. 

Dopo di che, esaurito l'ordine del giorno, l’as- 
semblea fu sciolta. 

A complemento del rapporto noi crodiamo inte- 
ressante il seguente prospetto dei piroscafi in atti- 
vità o in costruzione, che costituiscono la flotta del 
Lloyd, la quale è senza dubbio una delle più moder- 
ne d'Europa. 

Piroscafi costruiti negli anni 1892-99 
Nome Luogo di Anno Tonn. Cavalli 

costruzione 

Gisella Sunderland 1892.4260 2800 

Maria Valerie Duslarton = 4892 300 

Manquis Bacquebem S. Roo 4893 

Metorvich Triesto 1893 

Stephanie » 1893 

Vindobona Stettino 1993 

Cleopatra Greenok 

Graf Wurubrand |“ S. Rocco 

Babsburg Trieste 

Semiramis Dumbarton 

Potemia Trieste 

Trieste » 3200 

Moravia Sunderland 189 1839 

Istria Leith 1300 

Silesia Nevreastla 1898 2500 


Sone in costruzione. 

Tono. Cavalii 

Bosnia Aî5 550 

Eraherzog Franz Ferdinand 500 3600 

Styria 2500 1650 

Carinthia 1850 

Carniolia 4850 

In Inghilterra: China 3000 
India 1600 


Di questi 22 piroscafi 12 furono e rispettivamen 
te vengono costruiti a Trieste. 
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ATTI DEL GovERNO 


Ministero di Grazia e Giustizia, — Il Boll 
Uff. pabblicatosi ieri rec 

‘Annunzio delle dimissioni di S. E. Finocchiaro» 
Aprile e nomina di S. E. Bonasi a ministro di Gra- 
zia e Giustizia — Disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero — Registrazione di decreti alla 
Corte dei conti — Posti vacanti — Culto -- Defanti. 

Giudici — Raimondi Antonio da Firenze a Mila- 
np; Gianni Giovanni Battista da Trapani a Firenze. 

Pretori — Rantr Nicola da Cosenza nomin. gind. 
a Trapani; Pampenini Camillo da Tregnano a Por 
denone; Fantuzzi Luciano da Cittadella a Mestre; 
Benazzato Lnigi da San Donà di Piave a Cittadel- 
la; Battisti Francesco dn Massa Sup. a San Donà 
di Piave; Morosini Raimondo da Valdobbiadene a 
Massa Snp.; Caffo Gio. Battista da Ampezzo a Val- 
dobbiadene ; Cono-Serra Giuseppe da Tresnuraghes 
a Bagnone; Casimo Giuseope da Montalbano d'Eli- 
cona a Sant'Agata di Militello; Ribecchi Vincenzo 
da Fabriano a Macerata; Fajeti Alipio da Cuvio a 
Grcsotto; Grillo Nicolò da Naso @ Lipari; Federici 
cav. Marco dal 1° mand. dî Bergamo al 9° mand. 
di Padova. 

Uditori — Marietti de Mayan barone Celestino, 
fî vice-pret. al 3° mand. dî Torino, tramntato a 
Salò; Giglioni Giulio, id. it. da Urbania a San Ge- 
nesio; Marcato Giuseppe, id. id. da Lipari a Rac- 

ia; Rossi Luciano, id. id. dal 1° mand. da Milano 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Genova, 16, ore 234C. — Per le feste di gio 
ta sett dal Comitato degli osercenti, oltre at 


Esposizione vinicola nazionale, ve ne sarà anche 
una zootecnica dal 16 al 18 con vari premi, alcuni 
dei quali conferiti dal Ministero di agrisoltura, indu- 
stria e commercio. 

Napoli, 17 ore 1945 — In contrada Scutari, 


metri 50] tmo scoglio, ferendosi 
là rimbalso in mare, donde fu tratto ca- 


'orefice Giovammi Buonoeore di 13, suni fa as- 
salito al corso Umberto dn ua grosso mastino afmm- 
togli contra da uno sconoscimito suo coetaneo. Libe- 
ratosi dilla bestiacria, si avvicinò al padrone per 
chiederglj ragione, ma quegli, senza profferire pa- 
rola, gli Vi ‘uns pugnalata îm prossimità del eao- 
re, riuscendo a dileguarsi subito. Il ferito si trova 
iu fin di vita all'Ospedale di Loreto. 

Como, 16. — Tre giovinotti di. Parè, Eliseo 
Frigerio, Antonio Rusconi è Pietro Riva, ritornava- 
no în nn sandolino da Lecce al loro paese. Giunti 
ad un centinaio di metri dalla riva, uno di loro iu- 
comiuciò a fare per divertimento dei movimenti e la 
leggiera imbarcazione fini per capovolgersi. 

Îî Riva e il Resconi anmegarono il Prigerio riu-- 
sci a mantenersi a galla finchè non fu raccolto da 
alcuni barcaiuoli che erano accorsi e trasportato a 
terra. 

= 
Un’associazione di truffatori a Napoli. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Napoli, 17, ore 1 — Eccovi altre notizie 
sulla scoperta dell'associazione di truffatori. 

Prosegue con attività straordinari l'istruttoria a 
carico dei socì iudiziati, dei quali vi telegrafai a 
suo tempo e di un banchiere e di un notaio assai 
conosciuto che sono gravemente complicati nella 
losca faccend 

Le perquisizioni domiciliari hanno assodata una 
vasta corrispondenza epistolare — assai preziosa 
per l'autorità — fra gli afîiliati. 

La maggior parte di questi, compresa una don- 
nina galante, sono riusciti a porsi în salvo, forse 
perchè non si seppe organizzare un buon servizio 
di sorveglianza intono a loro, che la voce pubblica 
da parecchi giorni indicava chiaramente come col- 
pevoli. È 

Stamane il signor Federico Mele, la vittima del- 
1° audace truffa delle 39 mila lire, fa ricevuto dal 
giudice istrattore e ratiticò Ja querela sporta. 

Gioruo per giorno sì vanno scoprendo nuove traf- 
fe, perchè l'associazione funzionava senza interru- 
zione da un auno e mezzo. 

S'è divalgata la voce — non si sa da chi par- 
tita, tendente senza dubbio ad arrestare le querele 

che i querelanti potessero venire coinvolti nel- 
P'azione penale. 

Manco a dirlo si tratta di una affermazione tea- 
denziosa, destituita di qualunque fondamento. 

Vi terrò informati man mano che si avranno nuo- 


ne noti 
— se 


La Pubblica Sicurezza in Sardegna 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Sassari. 17, ore 16.35 — Stanotte una patta- 
glia di carabinieri e soldati di fanteria sì scontrò 
in aperta campagna con i latitauti Francesco Ore e 
Domenico Porcu. 

All'intimazione di fermarsi risposero con quattro 
colpi di facile che non colpirono alcuno. La forza 
rispose al fuoco; l'Ore cadde morto; il Porca, fe 
rito, rinsei per il momento a sottrarsi protetto dal- 
l'oscurità. 

Stamane se ne rinvenne il cadavere poco discosto. 

carabinieri arrestarono i latitanti Giovanni 
Pinna 6 Moni Chessa, colpiti da mamdato di cattura 
per furto, falso e danneggiamenti 

— I latitanti Giovanni Antonio Astera e Antonio 
Manconi, ricercati per omicidio, ricatto e danneggia» 
mento, sì sono costituiti spontareamente stamane. 


Dall'Umbria. 

Perugia, 15. — (Renzo). Fervono i lavori del 
Comitato centrale e dei sottocomitati cireondariali 
e mandamentali per i festexziamenti. 

Debbo correggere un errore nel quale sono ca- 
dute nell'ultima mia e precisamente là dove scri 
vero dell'acqua che si riversa a Monte Ripido, Essa 
non viene da Bagnara, ma è altra acqua adopera» 
ta per le provo e i lavaggi delle tubature. Si pla- 
chino così quei pubblicisti locali che, dopo vi 
coscienziosa al Monte, mi accusarono quasi dî. 
delitto. a 

Alcani soci del Sottocomitato peragino dei vete- 
ravi hanno domandato, con nobilissimo pensiero, che 
venga festeggiato il 24 giugno, anniversario della 
battaglia di S. Martino. 

Vogliamo credere che la Presidenza dei veteranì 
vorrà tener calcolo della proposta generosa, intesa 
a solennizzare nn fatto d' armi che (come si dice 
nella proposta) “ ricopri di gloria l’esercito italiano 
e decise le sorti dell'Italia, , 

*La Seuola normale maschile domenica 21 corrente 
sî recherà a Cortona per un’ escursione agraria al- 
l'Istituto delle Capezzine. 

Non so chi abbia consigliato tale gita, ma a_me 
sembra che la scelta non sia stata proprio felice, 
dal momento che da una visita all'Istituto agrario 
sperimentale di San Pietro, che ha beni in quel di 
Deruta, e alla R. Scuola d’agricoltura di Todi sullo 
stesso Stradale, si sarebbe ricavato senza dubbio un 
migliore risultato con incomodo minore. 


Teatri ED ARTE 


Lirica. — Ci telegrafano da Genova, 16, 
ore 23,10: Al Politeama Genovese è fivita ora la 
nuova opera in tre atti Dal sogno alla vita della 
signorina Virginia Mariani, su libretto di Fulvio Fal- 
genzio. 

L'autrice, trentenne, è figlia di un ufficiale ed ha 
studiato a Pesaro. 

Il tema del libretto è abbastanza ingenuo. 

La musica, nel complesso, ha varie parti buone, 
melodicamente patetiche e qualche spunto felice, 
ma nulla più, E' però un'assai buona promessa. 

E il pubblico scelto, affollatissimo, applaudì enta- 
siasticamente l'autrice, che dirigeva essa stessa l'or- 
chestra. 

Concerti. — Poichè ormai è intesa che il mae- 
stro Mascagni è anche l'ottimo fra i direttori d'or- 
chestra, ecco î programmi dei due primi concerti 
del Liceo Musicale di Pesaro, da lui ordinati. 

Nel primo: Sinfonia e Corì dell' Ermione di Ros- 
‘sini; II Sinfonia in mi dem., di Golfmarek; l'ouver- 
ture Trompeten di Mendelssohn; Réverie di Schu- 
mann; scherzo del quartetto in mi dem., per archi 
del Cherubini; Il viaggio di Siegfried sul Reno di 
Wagner. 

Nel secondo: Sinfonia dell'Italiana in Algeri del 
Rossini; VI Sinfonia in fa magg. di Beethoven; Sta- 
bat, Laudi alla Vergine e Ze Deum di G. Verdi; 
Preludio del quarto atto del Lokengriw di Wagner. 

Ce n'è per tutti i gusti: ed è forse il meglio che 
possan fare i direttori di concerti. 

— Il Temps pubblica un telegramma del cardi» 
nale Bampolla al cardinale Langenieux. In si 
legge che il Papa è stato lietissimo dell'ottimo suo- 
cesso ottenuto dall’oratorio del maestro T. Dubois, 
che, come abbiamo annanziato, ha musicata la saf- 
fica dol Pontefice su La conversione di Clodoveo. 


Drammatica — Al R. Teatro di Corte di Wie- 
sbaden fu dato domenica scorsa, iu presenza deb 
limperatore Guglielmo, il nuovo dramma storico del 
Lant Eisenzahn (Dente di ferro). 

È' questa la seconda paste della tetralogia della 
Casa di Hohenzollern, tetralògia alla quale l'impe- 
ratore Guglielmo ha dato l’imputso. 

11 lavoro si svolge durante it conflitto del Gran 
Elettore Federico II, sopranmeminato “ dente di 
ferro , colla città di Berlino ed il suo borgomastro 
Ryke. Benchè le molte tirate politiche tolgano al 
lavoro molto effetto, în complesso è piaciuto, anche 
per l'esecuzione perfettà e la splendida messa in 
scono. 

Alla prova generale l'imperatore Guglielmo in 
persona ha fatto fare qualche mutamento al dramma. 


Una tempesta nell'ombra, dramma in un atto 
di Gerolamo Enrico Navi. — Roma, £. Voghera 
editore. 

La Tempesta nell'ombra, dramma applandit» nei 
maggiori teatri italiani e stranieri, con una losin: 
ghiera prefazione di Scipio ele, esce ora.iu un 
elegante volumetto. Quanti l' aumirato, Yor- 
ranno ora Ti . Del resto, questo bel lavoro è 
stato pi tradotto in telesco da Massimiliano Claar, 
e jeato nella rinomata Biblioteca - universale 

l'editore Filippo Reclam di -Lipsia. 


Un’ altra traduzione ha inglese. per 

ra della noffssims scrittrice americana Marie 

falsh; ed è stato pubblicato e rappresentato în 
satunno a New York e a Londra. 

Come i lettori ricorderammo, poco tempo fa, a 
Francoforte sul Meno In Tempesta era arrivata alla 
sua cinquantesima replien. In autunno essa verrà 
rappresentata a Berlino, Vienna, Lipsia, Dresda, 
Stoecarda, Monaco e Annover. 

Per tale epoca, tradotta in spagnuolo, vedrà la 
luce a Brenos Ayres e Barcellona. 

E'un vero successo mondiale, di cui ci congra- 
taliamo coll’egregio Nani. 


Coreografia. — Un srazioso ballo è stato rap- 
presentato alle Folies Bergtre, col titolo Le grandi 
cortigiane: un po’ mitologico. un po’ verista. 

Il soggetto ne è questo. Diang, stanca della vita 
modestissima e iuutile che ella passa in mezzo alle 
Dee morigerate ed alla virtù celeste, vorrebbe gu- 
stare un po' le gioie della terra: perciò supplica 
Giove di permetterle ùn viaggetto fra i mortali. Il 
re degli Dei lo concede, ma a condizione che l'A- 
more l’accompagni. 

Ed eccoli quaggiù. Diana s'incontra con Teodora 
ed assiste allo spasimo d'un centurione che prefe- 
risce la morte ai vezzi dell'imperatrice; poi assiste 
ad una sfilata di donne celebri per avventure eroi» 
che; poi ad una scena fra Luigi XIV e la signori 
na La Valliére; poi a un diverbio tra Lange e Bar- 
ras; poi una scena tragica tra Alfredo e Margherita 
Gauthier. 

Diana annoiata, disillusa, stanca, supplica Amore 
di ricondurla all’Olimpo, dal quale non uscirà 
mai più. 

Il libretto è di Uberto Desvignes; la musica del 
Landolfi. 

Novità. — Ogni numero dello Staffile di Firenze 
ci giunge con uma discreta serie di novità. Ciò pro- 
va che ì nostri autori e i nostri maestri lavorano 
con fede e con zelo; ma chi sa quanti non riescono 
a trovare in capocomico 0 na impresario ! 

Tutanto ecco le novità: 

Per la lirica: Martire noto di Alfredo Buja su 
un libretto, pel quale Giovanni Vaccari ha. tratto 
ispirazione dal enso Dreyfus; Folco d’Arles di Ar- 
taro Vanbianchi, il simbolico autore della Nave; La 
Veggente, di Gustavo Macchi, musicata dal maestro 
Bossi; Goffredo di Renauria di Eurico Panicali; e 
I Giullare di Giuseppe Sarria, figlio dell'autore 
dell'intimenticabile Bubbeo e Intrigante. 

Per la drammatica: Giuseppe Girti-Sinopoli ha 
pronto un dramma i Schiari; Lorenzo Merletti una 
commedia in mu atto: Potenza d'amore; Agostino 
Porcelli ina tragedia: Il 5 maggio in Licata dedi 
cata ali’abate Perosi. 

Varie — A Bruxelles sta per svolgersi nn pro- 
cesso originale, Al teatro della Monnaie, domenica 
per la prima volta si dava l'Oro del Reno di Wa- 
guer, e secondo le tradizioni di Bayreuth, la sala 
è stata immersa nell'oscurità. 

Ora un abbonato ne è rimasto talmente irritato 
che ha citato la ione del teatro per danpi e in- 
teressi col pretesto che l’oscurità gli ha impedito di 
leggere il libretto mentre gli artisti cantano in un 
modo che è impossibile capire una sola parola, 

L'esempio è stato contagioso. e molti altri abbo- 
nati si sono decisi a recarsi alla. pru rappre» 
semazione dell'Oro del Reno forniti di lanterne ta 
seabili, che tireranno fuori al momento della iutel 
ruziono della elettricità. 5 


(Servizio speciale del Pomolo Romano). 

iano, 16, ore 23,25. — Aroltoj, dramma di 
Artaro T'iberini, dalle intenzioni di critica politico- 
sociale sulla terza Roma, nonostante l'ingenuità dei 
procedimenti scenici, è stato accolto festosamente al 
teatro Man: 

Molte chiamate all'autore, da un pubblico, compo- 
sto in gran parte di amici. 

pet ene 
Il Cristo di C Sandrock 

Tl sig. Christe] Sandrock è un pittore olandese 
da poco stabilito fra noi, dvpo un lange soggiorno 
a Parigi ove si è creato una bella fama di citrat- 
tista. Im Roma ei in Firenze egli si tratterrà quale 
che tempo per fare degli stadî per dei grandi af- 
freschi che eseguirà in nua chiesa di Ronen. 

Il Sandrock ha finito da poco un quadro che rap- 
presenta Cristo che risnseita In figlia di Jairo e, 
prima d'inviarlo a destinazione, egli lo ha esposto 
nel suo studio a via S. Nicola da Tolentino n. 20. 

Gesù è penetrato nella camera ove giace la mer- 
ta, avvolta in una penombra misteriosa: si è avvi- 
cinato al bianco letto e stende la mano diviva ver- 
so la fanciulla, la quale si solleva. 

Un lieve rossore sulle gote indica in lei il ritor- 
no alla vita, ed il volto, nell'espressione di lieve 
stupore, nel placido risveglio, è di una sorprenden- 
te bellezza. Nel fondo S. Paolo invoca la potenza 
divina ; nel primo piano vicino al letto, la madre 
della fanciulla prega in ginocchio, ed il padre, un 
po’triste, sembra combattere fra il dubbio del mi- 
racolo e l'intensità del suo desiderio nel vederlo 
compinto. 

La figura del Cristo è maestosa, delicata, eterea, 
in una espressione intraducibile, felicemente sor 
presa dall'artista da una visione, 

Tutto l'insieme come aggruppamento, espressio- 
ne, sentimento e luce mi sembra riuscito perfetta- 
mente. 

L'artista, evitando di ricordare il quadro del Bron- 
zino e del Rembrandt e di altri di scuola francese 
sul medesimo soggetto, è restato originale: e ciò 
non è picciol merito. 

Ma quel che più interessa è la maniera rembrand- 
tesca della pittura del Sandrock. 

E' una pittura da! tono dolce, con quella patina 
leggera e meravigliosa dei grandi maestri fiam- 
minghi, con delle gradazioni di colore leggere, a 
tenui tinte, le quali da sole formano gli effetti di 
Iuce. Anche nel fondo oscuro del quadro e nelle ve- 
sti di S. Paolo e del Cristo i toni di rosso sono 
toccati appena iu pennellate liscie, identiche a quel 
le della gloriosa scuola olandese. 

Questo genere di pittura, quando è fatta con la ge- 
nialità e la forza del Sandrock non ha più dell'an- 
tico, ma sorprende invero come cosa nuova. 

Ed il Sandrock, che è venuto a studiare e ad j- 
spirarsi ai nostri tesori artistici, ha aceresciuto con 
questo quadro la sua fama avendo raffinata. sera 
pre più la sua valeatia di tecnica, con l'ispirazione, 
il sentimento, ed un altissimo concetto dell’arte. 


L. Callari. 
Spot 


La gita ufficiale dell'Audax. — La prova uf 
ficialo della sezione di Roma, per il conseguimento del 
distintivo © del titolo di socio dell'Audax avrà luogo 
giovedì 1 giugno col seguente itinerario: 


Roma, Subiaco, Alatri, Roma. 
(Km. 205 in 17 ore), 
Partenza Caffè Compagnucci 

344 Arrivo Tivoli” ferm. m. 30 

Subiaco > oreit— 

m, 15 

ore 1.30 

m 20 

m, 30 


km, 284 


Tl percorso è dei più splendidi e dei meno cono- 
seiuti, 

Si valicherà il Colle della Cimetta alto ben 1000 
‘metri, Leiscrizioni(L. 1)si ricevono personalmente presso il 
direttore generale Vito Pardo via Piemonte 111 a tutto 
il 30 maggio ore 12. 

I non soci dovranno versare L, $ in più 
ranno diritto — se compiuta regolarmente la gita — 
al distintivo personale dell'Audax, 


Convegno di Bolo; AI corìvegno del Tow- 
ring ehe avrà luogg domenica a Bologna, rappresente 
ranno la sezione il capo console on, Branialti ed il‘ 
console Righetti. 

Inoltre alla mostra touristica fotografica — a cura 
del signor Felicetti — verranno esposti i cartoni come 
tenent: lo 200 istantanee prose durante la gita Roma 
Torino, di così grata memoria per i ciclisti italiani in 
genero e romani in specie. Vipar, 


Lt 
Tiro a segno nazionale. 


Risultato della gura mensile eso- 
\@l/ suita il giorno 14 maggio al poli 
‘ED gono sociale di Tor di Quinto. 
Garo regolamentari. 


Gara della gioventà. — Metri 200. Fucile Watterly 
d'ordinanza. Bersaglio di scnola. Tre serie di otto colpi 
nelle tre posizioni regolament 

1. premio grande medaglia d’argento Galletti. Cle- 
mene p. 74 (R. Università) - 2. premio medaglia d' 
gento Morozzo Giulio p. 70 (Licco Apollinare) - 3. pre- 
mio medagiia d’argento Marini Vittorio p. 67 (Istituto 
Tecnico) - 4. premio medaglia d'argento Bianchelli A- 
medeo p. 58 (Scuola privata). 

Medaglia di bronzo Belli Artemio, Simonetti Pietro, 
Galeazzi Francesco. 

Gara delle milizie — (pei militari in congedo eee.) 
Condizioni simili alla gara precedente. 

1. premio grande medaglia d'argento Grassi Alfonso 
p. 78 (Ba categ.) 

Gara degli ufficiali dell'esercito e milizie — Me- 
tri 300. Arma mod. 1891. Tre serie di sei colpi. Ber- 
saglio speciale. 

1. premio grande medaglia d’argento Severini Augu- 
sto p..33 (cap. 11° fanteria) - 2. premio medaglia d'ar- 
gento Pirzio Biroli Giuseppe p. 51 (sottoten, cavalleg. 
Catania) - 3. premio medaglia d'argento Trevisonno 
Enrico p. 29 (ten. 70° fanteria) - 4. premio Graziosi 
Ignazio p. 26 (en. 5° bersaglieri). 

Gare libere. 

Valore e fortuna — Metri 200. Fucile. Wetterly. 
Serie indeterminate di quattro colpi. Bersaglio speciale. 

1. premio medaglia d'oro: Grassi Alfonso p. 92 - 
2. premio medanlia d'argento con cerchio : Arioli Carlo 
p. 86 - 3. premio medagiia d'argento : Provenzani Gae- 
tano p. 72 - 4. premio medaglia d'argento: Cima Giu- 
seppe p. 71. 

‘Armi libero — Metri 400. Armi da guerra in ge 
nere. Bersaglio speciale. Serie indeterminate di sei col 

1. promio medaglia d'oro: Carducci Salvatore p. 56 
(massimo dei punti ottenibili) - 2. premio medaglia Ver- 
meil: Sagnotti Ludovico p. 52 - 8. premio medagiia 
Vermeil : Maffizzoni Eugenio p. #1 

Campionato — 1. premio medaglia d'oro: Car- 
ducci Salvatore p. 168 - 2. premio medaglia Vermeil: 
Zilio Grandi Giorgio p, 150 - 3, premio medaglia d'ar- 
gento: Modigliani Carlo p. 149. 

Premi per posizione. A ferra : medaglia d'argento Cima 
Giuseppe p. 52. 

II tiro fa direito dal Ten. colonnelio cav. Castellani 
coadiuvato dal capitano cav. Pirzio Biroli, vice direttoro, 


Dalla Provincia Romana' 


Civitavecchia, 16. (Etspri) —- Sono comin 
ciate oggi sotto la direzione del col. di S. M. cav. 
Goggia le manovre con i quadri nei territori del cir- 
condario. Esse si svolgono in una vasta zona sino 
a Roma, toccando le campague di Monteromano, Ve- 
tralla e Viterbo. 

Rinsciranno assai interessanti. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDI’, 18 Maggio 1899 — S. Candido. 


Leva il Sole all ore 44) n. — Tramonta alle 
Leva la Luna alle ore © 31 , — Tramanta allo 055 


BOLLETTINO METEORICO. 
iena 
o fas el-ovsi, 41 Ebit elevata 


Furopa: pro 
Centro 753 Monae». 
cometro ovanque alzato, specialmente Nord 
nalehe temporale, 
0 altrove. 

Tiarometro: sò Venezia, Genova, 
8 ssari, Napoli, l'alermo; 704 Ancowa, Livorno. Cagliari, 
Chieti, Potenza, Messina, Catania ; 763 Siracusa, Lecce. 

i dsboli a freschi specialmente intorno 


Sciarada 


ibaldi È miei privader 
do l'altro ancor, 
do splendor, 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 14 MAGGIO 
o, con 1” 

, con Roma 

De Petrillo Sinibatdo, forazio, con Roccia Leopolda 


Figliolini Orazio, 
De l'aolîs Luisi. 


Mattoni Natale, cunpagnolo, con Angelini Laudomia 
Brugnaeca Benedetto, meccalrico, cr Grandoni Gemma 
Fornaro Luigi, sarto con Morichi Italiana 
Mattoni Natale, fabbro, con Marzo Maria 
ade, stazuaio, con Marvelli Beneria 
cale, con Crumiri. Maddalena 
pini Luigi, cocchiere, con De Luca Marianna 
Rinaldi Filippo, falbro, co aria Domenica 
Spaccesi AHebrando, meccanico, con Ginnobili Maria 
Tomei Achille, guardia municipale, con Tomei Maria 
frascati Samuele, commesso, con l'eragia Fiorina 
Neroni Silvestro, fornaio, con Annitali Ma 
Medori Domenico, bracciante, con Vanniceli Angela 
Scardala Domenico, campagnolo, con Pisalli Teresa 
Ciacci Giovanni, currettiere, con Floriani Cristina. 


MATRIMONI del 15 MAGGIO 

Gueta Oreste, stuceatore, con Valentini Lucia 
Di Antonio Donato, negoziante, cou Vivanti Fortunata 
Balestrieri Gaetano, usciere, cun V telii Matilde 
Baliva Giovaoni, impi on Monti Leopolda 
Baliva Prospero, uff con Gazzali Eivizo 
Allavena Giuseppa, avvocato, con Finocchiaro 
Monaco Paolo Antonio, facchino, con Maladini Gi 

ili Agstino, vetturino, con Santurro Angela 
Casanova Îaimondo, oste, 


Nati © morti 
Nati 52 compreso 1 nato morto. 
Morti 29 dei quali 5 sotto i 7 anni 


MORTI 
Fiori Lucia di Paolo, Roma, 38, ci 
Frafoni Leopoldo fu Carlo, itoma, 
Luzzi Marta fu Luigi, Roma, co 


Biagioli Luigi di Giuseppe, Al 
Stefanelli Assunta fn Giacomo, Perugia, 29, nubile 
Do Silvestro Francesco fu Carmelo, l'alermo, 52 
nti Domenico fu Egidio, Accumolî, 50, comug. 
Del:'Oro Tommaso fu Benedetto, Roma, 80, vedovo 
Ceroni Maria fu Michele, Roma, 72, coniue. 
Bianchi Egisto fu Agostino, Firenze, 44, coniug. 


‘edere in 4" Pagina )e-— 
Prezzi d' Attoramento ei Jserzion 
Guida Foestere - Orario Ferri. 
Gli Uffici di Ammin. sono aperni dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le-iaserzioni si ricevono Imonte 
"fino alle 8 dopo messanolto, all'Ufficio di Redazione. 
| c'era iate csc Rina 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Direzione R. Arsenalé Napoli. - 6 giugno - Provrista 
di chiavardo 0 chiavardette di ferco. Pres. L. 40,000. 
Manieipio di Cammarata. < 5 giugno - Condottura ac- 
‘qua potabile. Pres, L. 0091253, 
Intendonza finanza Reggio Calabria. - 1? giugna - 


e s. in Roccadaspide, 
Di 
rezione gewerala/@enti e almade. - 1 giugno «ita 
nutenzione tronco 8. N Formini-Faorm surpio 


terione 2.0 tronco Cerami-Cesari m 
4980, 
Vida post motariti mel comuni di l'e 
ia, Fostaro di Vico, Gualdo Talino, 
no, Panicale, Utmberiide, 
Porugia-Orvicto). 


della vescica, 
“ podagra, 0 gas 


SAINT-JEAN, perto stomaco ele digectioni. 


NOTIZIA, 4, Rue de Grettulhe, PARIGI 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VI sezione penale, 


Pres.: Tortora - Giudici : Lo Re, Alessandroni - P, XL 
Bevilacqua - Dif. : Rosati. 
Ladri di scarpe. 

La mattina del 28 aprile il calzolaio. Giovanni To 
nelli, via Vicenza n. 15, nell'aprire la bottega chbe a 
sorpresa di trovarla quasi vuota. 

I ladri avevano fatto man bassa su tutto: si erano 
portati via 50 paia di scarpe e 1000 lire di cuoio © 
pellame, entrando ed uscendo dalla poria, che avevano 
aperlo con grimaldelli, senza essere molesta 

La P. S., postasi all'opera, riuscì a rintracciaro gli 
autori del furto nelle persone di Orlando Coltorti di 
anni 27, da Matelica, facocchio, e Alfredo De Angelis 
di anni 24, da Terni, 

Il Tribnnalo condannò Coltorti a 18 mesi e 1 anno 
di vigilanza e Do Angelis ad 1 anno di reclusione, 

e ar 

Dal Bollettino : Luzi Luigi, udit. destin, vice-pre. 
tore nel 6° mand. di Roma, ed applicato al Ministero 
di Grazia e Giustizia o dei culti. è nominato aggiunto 
giudiziario presso il trib. civ. e pen. di Genova, con 
l'annuo stipendio di lire 2000. continuando nella stessa 
applicazione. 


jo speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 17, ore 17.50 — Alla Corte d'Assise è 
cominciato il processo contro Giacomo Garazzi, ope- 
raio, che il 26 novembre a Legnano, uccise a colpi 
di revolver alle spalle il suo principale, l'ing. Fran- 
co Tosi, nel momento in cui lasciata la ferrovia, eu 
trava nell'attiguo stabilimento. 

L'imputato ha ventun'anni ; è piccolo e piattost» 
tacchiato. Fisionomia insignificante. Parla a monos- 
sillabi 

L'aula è gremita di pubblico. 

La seduta antimeridiana trascorse nelle solite for- 
malità di procedura. 

Nel pomeriggio venne interrogato l'imputato. 

Dice essere figlio di ignoti genitori. 

Narra che non conobbe mai sua madre. Fu alle 
vato dai coniagi Rotondi, i quali procuravano che 
si dedicasse con amore alle pratiche religiose. 

Non si interessò mai di politica e ignora che cosa 
sia l’anarchismo. 

Entrò a 1 anni nello stabilimento Tosi e mutò 
parecchie volte le sue mansioni. Arrivò a petcepire 
fino 4 70 lire meusili quale addetto alle spedizioni 
€ si mostrò sempre riconoscente verso l'ing. Tosi. 

Senonchè nel novembre scorso gli scrisse per es 
sere reintegrato nelle mansioni di spedizioniere, la- 
sciate per essere addetto quale aggiustatore mec 
canico. 

AI rifiuto per parte del capo officina, segui il li- 
cenziamento, col pagamento di una mesata, colla 
quale se ne venne a Milano per farsi passare il di- 
spiacere. \ 

Senza un preciso e determinato proposito, com- 
prò un revolver, e formato la sera stessa a Legna- 
no, incontrò il T'osì che scendeva dallo stesso treno. 

Lo salutò e nou ne ebbe risposta. 

Senza sapere cosa sî facesse sparò, lo uccise, è 
scappò. 

I sanitari e i periti di difesa cercano di stabilita 
che l'imputato, riformato alla leva per gravilità, sof- 
friva di dolori di testa. 

II testimonio Schaeblîn, tedesco, impiegato dello 
stabilimento Tosi, ricevette fra le braccia il padrone 
ferito, spirante. 

Euumera le grandi benemerenze del Tosi, solle- 
cito del benessere de' suoi operai, daî quali era con- 
siderato come un padre. 

Dipinge l'imputato, come un operaio medicere; di 
carattere chiuso, difficile, indifereute alle osservazio- 
ni dei superiori. 

Seguiranno altri venti testi di accnsa, nove della 
parte civilo © sedici della difesa. 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. 'l'ermometro centigrado: 
Massimo 247 — Minimo 128. 

Quirinale. — Oggi, alle 14 1p, S.M.il Re 
riceverà in udienza il ministro del Portogallo si- 
gnor Vasconcellos. 7 

— leri, S. M il Re, ricevette il generale Di 
San Marzano e l’on. Vendramini. d 

#8. E. @. R. — Nel pomeriggio di ferì, la Gina: 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari 

Note necasolagi che — Rimossa una par- 
te del terrapieno sull'angolo della via Maurina, 
in corrispondenza del lato nord del tempio di 
Cesare, sono apparsi: fra la terra parecchi avat- 
zi di colonne e di marmi scolpiti, che apparte 
nevano alla trabeazione ed agli ornati architet- 
tonici del tempio stesso. : 

‘Questi marmi si veggono giacere nella modesi- 

sizione che presero cadendo dall'alto del- 
L'edificio; onde è sommamente probabile, che con- 
tinuandosi lo sterro, si potranno recuperare molti 
altri pezzi che giovino allo studio di ricomposi, 
zione del celebre tempio, eretto ad onore di Giu, 
fio Cesare nel luogo stesso ove il cadavere san 
guinolento di lui arse sul rogo improvvisato da; 
Popolo in mezzo al Foro. 

Una curiosa scoperta nell’Agro Col 
latino. — Sul contine della tenuta Lunghezzi 
na, dalla parte di Corcolle, e precisamente nel 
aito della “ Capanna di Saponara , è stato sc0- 
perto di recente un curiosissimo, “ spléo , sca 
Tato nel tu'o, e destinato alle riunioni degli a- 
depti di qualche culto superstizioso. 

l'ingresso antico non è praticabile: ma scen- 
dendo da un lucernario, per mezzo di una scala 
leria orizzontale, alla 
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icano. — Teri mattina è morto monsi- 
‘sostino Accoramboni, sostituto della Se- 
j memoriali. Era nato in Roma-il 26 


o commendatore di San 
Aloisi, della Dateria, ed 
rito la croce di cavallere dello stesso or- 
ba C’reli avvocati ito Mancinelli, Giovanni Nar- 
la Giuseppe Maggi. Nominò puresuo prelato 
;co il rev. Guglielmo Sebastianelli. 
‘Patriarca di Gerusalemme, mons. Pievi, 
nato commendatore di S. Sepolero il mar- 
k: ne Marini Clarelli di Vacone. 

"il Monte di Pietà — S, E. la contessa 
di Bor ‘ambasciatrice di Spagna, în occa- 
Cie del gene | S. M. Alfonso XII ha 
Sil'rito al Monte di Pietà L. 500 perchè si ren- 

5 gratuitamente i pegni di minore entità 


ha c 


0 il mezzodi, quando si è co- 
li uffici l'analoga disvosizione, il po 
‘fruito con entusiasmo della carita- 
ine affluendo più numerosodel so- 
rtelli. 
proceduto con ordine, per quanto le 
ad ora più tarda del consueto fos- 
) maggiori della somma disponibile. 
ta a Tivoli — Domenica, 21, il prof. Ni- 
illustrerà i monumenti di Tivoli e della 
{a Villa Adriana. La partenza è alle 9 e 
aila Stazione del tramways a vapore 
a S. Lorenzo e alle 3 da Tivoli per Villa 
‘(lriana. Per gli schiarimenti e norme, rivolgersi 
a Manzoni via di Pietra n.91eL. Piale in piaz- 
za di Spagna. 
renze. — Su proposta dell'on, For- 
ito della croce di cavaliere 


secolo le migliori forniture militari e 

ato nella vasta industria degli om- 

relli, valigeria, pellicceria, continui progressi © 
erfezionamenti, quali si possono ammirare ne- 
; eleganti negozi, che la Casa Gilardini tiene 

nelle principali città d'Italia e come risulta dal- 
le notevoli esportazioni, che essa fa per l'estero. 
C'è da augurarsi, che trattandosi di onorare 

l'attività industriale con speciali distinzioni, la 
scelta sia sempre “atta come nel caso presente. 

Al cav. Cesare Gilardini i più cordiali ralle- 
gramenti. 

2 Il dott. cav. Antonio Teso, consigliere comu- 
nale, è stato nominato Cavaliere della Legion d'0- 
note per la sua efficace opera nell’ attuazione del 
trattato commerciale italo-francese. 

Il medesimo poî è stato dichiarato vincitore del 
concorso al premio di L. 3000 bandito dall'Istituto 

‘o di scienze e lettere per la pubblicazione di 
in volume salle “ Relazioni commerciali îra l'Italia 
è l'Oriente , risultato tanto più Insinghiero inquan-. 
tochè nei precedenti concorsi banditi dallo stesso 
Istituto e su eguale tema nessuno venne dichiarhto 

tevole. 

Sinceri rallegramenti. 

iuseppe Gioacchino Belli — Basta il 

e per evocare il geniale posta, che così alta- 
mente intese il popolo di Roma, e con tanta vi- 
vacità ne riprodusse gli usi, ì costumi, le id 
quali erano al suo tempo — nei suoi sonetti il 
superati. E di Iui parlerà Alfredo Baccelli, il 
giovane e operoso deputato di Tivoli, che ha stu- 
diato con tanto amore l’opera del Belli. 

Poco tempo fa, il Baccelli trattò del Belli e 
dei tempi suoi, a Firenze: e il pubblico colto e 

istoeratico della Sala Ginori lo festeggiò di 
applausi. Domani sera, alle 9, alla Società degli 
Impiegati, all'Esedra egli ripeterà la 
sua bella conierenza: e sarà una lieta festa let- 
teraria. 

Conferenze — L'Accademia dell’ Immacolata 
terrà una sessione scientifica presso la Basilica dei 

XII Apostoli (N. 51) per la Sezione delle Scien- 
ze filologiche e storiche, 

Il programma delle Conferenze è il segnente: 

Maggio 18, ore 17,15 — Prof. Ginseppe Birocci- 

Cartagine e la Sicilia avauti la prima guerra 
punica. 

Id. 28, ore 17,30 — R. P. Stefano Ignudi: “Il 
sistema politico di Dante Alighieri. , 

LA 


ore 17,30 — Pri ‘asto Per- 


Ingresso tihero, 

Club Alpino — nomenica prossima esenrsio- 
ne a Monte Sautella (m. 994)- Taegramma : 

Partenza da Roma in ferrovia ore 9 — Arrivo 
alla stazione di Cineto ore 10,26 — Arrivo alla vet- 
ta ore 13 — Partenza dalla vetta ore 14 —Amivo 
‘ Riofreddo ore 15 — Partenza da Riofreddo ore 
15.30 — Aurivo ad Arsoli ore 16,15 — Partenza 
da Arsoli in ferrovia ore 17,34 Arrivo a Ro- 
ma ore 19,20. 

Portare la colazione 50. 

Appontamento alla stazione di Termini alle ore830. 

Pei caduti di Domokos. — Jermattina 
_ ricorrendo il secondo anniversario della bat- 
taglia di Domokos — ebbe luogo al Gianicolo la 
srtonziata commemorazione dei caduti in quella 
giornata. 

ir 
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monumento Vi 
il colonnello Merea sal 
tà della Grecia rilevanii 
loro eroismo. 
Nessun incidente 
Gli straordi 


vincia peg discuter 
tenere una definitiva gi 
Nuovi avvocati — Presso il Consiglio del- 
rOrline degli Avvocati, hanno avuto luogo gli 
esami per il conseguimento del titolo. Furono 
approvati i seguenti : dottor Francesco Evoli ; 
dottor G. Batta Giannini. è 
- Circolo Enofilo Italiano. — Facciamo 
noto che le domande per essere ammesso ad esporre 
nel pediglione di degustazione, eretto dal Circolo e- 
nofio italiano, alla Mostra Agraria a Villa Borghe- 
sé, saranno ricevute fino a tuito il 22 corrente. OL 
tre ai premi stabiliti in diplomi di onore, di grimo 
e secondo grado, vi sanno anche medaglie d'oro; 
di argento e di bronzo, alcone delle quali genere 
Samente concesse dalla locale Camera di Commercit 
Camera di Commercio. — La Camera di 
Commercio comunica © 
4 Si ricorda a coloro che sî trovano nella neces- 
sità di usare termometri ed alcoolometri, che presso 
il laboratorio metrico centrale dipendente dal Mini 
stero di Agricoltara, Industria © Commercio, è isti- 
tuito un servizio speciale di verificazione facolta- 
tiva di tali stromenti. x 
" Copia del Regolamento relativo alla detta ve- 
rificazione è ostensibile negli uffici della Camera di 
Commercio ti pianza di Pietra: , 
nnereciata della chiesa di S. Mari: 
in Vin. — E' stato universalmente lodato il 
dal fondo del cul- 
dal lato della 


il Tritone nuovo. x it 

nel restauro però ha messo in maggior rilie- 

vo lostato veramente lamentevole in cui si tro- 

va la facciata di queila chiesa e non ap 

indere come, dopo aver fatto un lavoro 

portante e relativamente costoso, non si 

- sia compiuta l'opera facendo alla facciata alcuni 
restauri che ci sembrano indispensabili. 

Vi è in alto un finestrone 


ve soggiorno, non può certo 
artistico che noi lamentiamo; 
tranno certo eli 


loccati di via Volturno. — All'Ufficio 


< Molto saggiamente il Municipio ordinò la rifazione 
del selciato di via Volturno, che era diveniata una via 
di Pompei, ma non così saggiamente fece proseguire il 
lavoro. 

« Noi, abitanti di detta via} non possiamo da oltre 
12 (dodici) giorni, avvicinarci con Pitta ® carri alle 
porte di casa e non sappiamo — questo è il guaio — 
quanto tempo durerà qnesto inconveniente. 

« Che i cittadini debbano sopportare le noie di que- 
sti lavori, è naturale, ma ci sembra che chi li dirige, 
dovsebbe sollecitarli, facendo impiegare il massimo di 
operai. E poichè nel caso nostro nalla aceenna a far 
presto, raccomandiamo al Pop. Rom. di dire una pa- 
rola în favore dei bloccati di via Volturno. » @ 

Ai eacelatori per Terracina e S. Fe- 
lice. — Vedi Avv. Economici. 

Prodotti Lombardi e Contardi — Con 
piacere consigliamo ai nostri cortesi lettori di u- 
sarlî essendo efticacissimi. Vedi in quarta pagin: 

Stagione a Rocen di Papa. V. as. econom. 

Ospedali di Roma. — iiovimento dei ma- 
lati al 16 maggio 1899. 
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Una grave disgrazia — lì pittore Tara- 
belli Costantino di anni 24 romano ieri verso se- 
ra mentre trovavasi sopra un castello di legno 
alto 7 metri circa dei lavori dell'Esposizione 
Agraria a Villa Borghese, perduto accidenlalmen- 
te l'equilibrio cadde a terra. Fu raccolto privo 
di sensi e trasportato all'Ospedale di S. Giacomo 
dove trovasi in pericolo di vita per commozione 
cerebrale. Abita in piazza Mastai N. 7. 

E' morto alla Consolazione il contadino Ste 
fanini Gherardo, d'anni 48, da Sinigaglia, che nella 
tenuta di Maccarese nel domare un cavallo il lè 
corrente riceveva dal medesimo uu calcio al petto 
che gli produsse commozione addominale. 

Baruffe. — Bifarini Antonio, d'anni 28 da Ca- 
stel Sant'Angelo, in casa in via Maroniti 59 venne 
a questione con un altro individno e si buscò una 
bastonata sulla testa. Ne avrà per 10 gioru 

— In casa del capo-stazione ferroviario di Tra- 
stevere, sig. Tarini Komeo, la domestica Altieri Ma- 
ria d'anni 81, da Morolo, in seguito a questione 
venne dal medesimo sonoramente chiaffeggiata, tan- 
to che la povera Maria ne avrà per 10 giorni. 

— Tn piazza Vittozio lo studente Rapagnetti En- 
rico d'anni 16, da Pescara, litigò col compagno di 
scuola Colaneri Roberto d'anni 14, da Catanzaro. 
Riceveva un colpo di temperino al fianco sinistro. 
Guarîrà în 10 giorni. 

— Al palazzo Odescalchi fa arrestato 
‘anni 13, romano, per aver ru- 
bato sette bocchette di ottone. 

Arresti — Per oltraggio alle guardie fa ar- 
restato Ircani Franco, d'anni 22, da Pistoia. 

— In piazza del Pianto fu arrestato Di Consiglio 
Tranquillo d'anni 25, romano, per avere espioso, 
ieri alle 18, un colpo di rivoltella. 

Disgrazie. — Il «arcettiere Belloni Egidio, 
d'anni 40, da Palcmbara, iu via Nomentana nello 
scendere dal ca:ro cadde e con In mano destra an- 
dò sotto la ruota, producendosi lo lacciamento 
delle dita. 

Alla Consolazione dove fa trasportato lo giadi- 


o, danni 10, romano, 
in via del Bosch impradentemente della 
polvere da fucile. La fiammata gli produsse scotta 
tare alla mano destra. Guarirà in un mese. 


Piccola Cronaca 


Uno dei più begli acquisii del nostro seco- 


lo è la scoperta della forza preservativa antisettica. 
Milioni e milioni di persone devono a questa la loro 
salute ed ultimamente questa meravigliosa scoperta 
fa messa al servizio della cura dei denti. Mentre fi- 
nora dei miliardi di Dei denu; <> opta "del netta- 
mento della borca, venivano inosorabi: 

cati dalle batterie e marcivano, si può 

vare i propri denti sani e belli fino nell 

Vanzata mediante il dentifricio antisettico OdoL. L'uso 
Fell'Odol è semplicissimo; basta sciacquare sempli» 
Cemente la bocca e la cavità oralo ne rimarrà deli- 


ia informare la 
io trasferito il 


Monte di Pietà. 


Venerdì, 19 maggio 1899 - 1% Custodia vende 
Oggetti d'oro impegnati il di 12 ottobre 1898 
fino gila polizza 176980. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il24 
ottobre 1898 fino alla poli 186900. È 
i pagano resti dei pegni venduti nello altro castedie. 
ella sala situata în Piazza S. Salvatore in Campo 
(0 dalle ore 10 alle ore 14 di Giovedì 18 saranno 
pegni ed oggetti preziosi 


Teatri di Roma 


17 maggio. 


Costanzi — Una folla straordinaria, splendi- 
dissima di belle siguore iersera alla Borgia con 
quella triade artistica meravigliosa e dataa prezzi 
popolari. “ - 

Tina vera folla, diciamo, e lo constatiamo con sod- 
disfazione poichè, è inutile negarlo, Il bello ed il 
buono a tutti piacciono e francamente niente di 
più appetitoso che uno spettacolo di tal genere. 

Una prova di ciò si ha nelle repliche di questa 
Borgia ‘e ne possono far fele coloro che sono stati» 
in tsatro iersera, ed banno sentito, ammirato, Me- 
Hic Borelli in tueta la sna prodigiosa valentia di 
artista somma: Francesco Marconi che sa infondere 
arti fascino nel personaggio di Gennaro ed infine 
Homano Nannetti, questo eccelso re dei bassi, che 
completa il quadro maestoso ; ; 

lomortale terzetto suscitò entusiasmo schietto 
cus quando si risvrà un assieme simile? Lo speria: 
So dio auguriamo davsero presto, tanto più che i 
Ealebrati artisti, specie dopo l'accoglienza di jerse: 
ra, seconderanno assai volentieri il desiderio del 
Euibblico, il quale poi è quello stesso della corag* 

iosa impresa. 

‘ber domani poi Iris di Piotro Mascagni, ‘con la 
Corelli è Ginseppe Borgatti... e qui fermiamoci. |. 

In tutti è vivo il ricordo lieto, festoso della ulti- 
ma opera di Mascagni; quindi basterebbe P'opera 
Magistrale per richiamare al Costanzi tutta Roma. 
Mia cè di più: cè appunto .il concorso prezioso di 
Giuseppe Borgatti e di Emma Carelli; e la curio- 
sità è intensa e giustificata. È Ù 

‘Quindi, per domani, l'attrattiva maggiore per il 
‘mondo teatrale serà la ripresa dell’Zris, destinata 


puovamente a sorti 
Alnno Prot 
e) 
Nazionale — Feste splendide alla Vitaliani 
per la replica della Seconda Moglie. 
Stasera Odeite, % 
Adrinmo. — Rests fissata per domani. la gran- 
de apertara della stagione lirica colla muova _cpe- 
de del m, Giordano Fedora, della quale stas ra si 
pra generale. 
“Gi priva chi è in grado di dirlo, che lo spet- 
tacolo offre tutte le attrattire di una cescenzione 
e di tna messa in scena ricca, degna 
romane. 
i artisti infatti oltre al Lucignanî, va se- 
signorina. Santarelli e con 
dello Zuccani ed il contewilo ar 
i vil quale ha 


volnto curame lo prove cd assiste rappre- 
sentazione. 

Domani sera dunque meglio non potrebbe ins 
gurnrsi il nostro Politeama per il- periodo estivo 

Manzoni. — Prosegne con interesse la qua- 
drilogia dei Miserabili. Stasera terza parte. 

Venerdì beneficiata del Pozzone, simpatico e bra- 

lì Marenco, 


La parti Rossi 
ri; Turchini: Menotti, Belloni F. e Belloni G. 

2.a partita — Rossi : Bilerchi, Belloni G,; Tur 
chini : Togni e Lazzeri. Fabr... 
‘= 

SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Dn Trieste 
si mercoledì a merzudì e da Brindisi 


iovell alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni | 


iomenca all'alba. Rifornando da Alessan- 
dria via Brindisi questa liuza_tuce 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, gi 
luglio. 

Per l'Indo-Cina © Giappone il 23 da Trieste e il 4 
d'ogni mese da Venezia. 

Ter Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bard ogni sabato alle 3 pom. © da Brindisi ogni 
sabato alla mezzanotte ttaro, la Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bard © Brindisi ogni venerdì sile 5 pom. 

‘Celero per Costantinopoli vin Corîù, Patrasso e 
Pireo : da iriesto ogni martedì alle 11 112 ant e da Brin- 
disi ogni mercoleli alla mezzanotte 

‘Per la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Triestè- 
Cattaro în congiunzione s Cattaro per Bard e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partenze per settimana da Triest 

‘Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedì, mer- 
caleli, giovedì e venerdì alle 11 pom, e di Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto via orto Sail, Suez e Aden 
da Trieste, 11 viaggi all'anno. 

‘Per Smirno ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giorelì da Trieste. 

Pel Brasile 8 vinzzi all'anno, 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar nero. 


Rivolsersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter. des Wagon -Lits, Roma, G. et G. Ferrari, 
Firenze, O. Nervegna. Brindisi. R. Cozzi, agente della So- 
cietà oppare all'Agenzia De Paoli Piazza Sta Marvs, vicino 
ok al Caffè Quadri 118-119, Venesia, come pure a Th. Co 
Sons, Henry Gaze & Sons. 


fre e ei] 


Grandi mageazii di novit 
Vitimi arrivi 


Primaria Sartoria per Signora 


E. Fiorentino 


ROMA — VIA TRITONE, 18-23 — ROMA 


11 20 MAGGIO 


PARTIRA BA ROMA 
lo specialista di diottrica oculistica, 


comm. IGNAZIO NEUSCHILER; 
fino alia suddetta data riceve per la correzione 
dei difetti e delln debolezza di vista, 
mediante il suo particolare sistema 
di lenti, tatti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 
alle 12 e daile 2 alle 5, in via Babuino, 93, 
piano primo BOMA. 


‘€ Hi yY ÙU fi 
Il Banco Antonio Cerasi 
în Via Babuino N. è saricato dalla Compagni 
Italiana di Assieurazioni sulla Vita e eontre gii Li 
cesdi La Fo ja del pagamento delle Ce- 
dole ramo V L. 623 e ramo Incendi 
L. 6 dividendo esercizio 1893. 


ocra Umbra talia el gn 


rettore sig. Pa i, Roma, Via ola 
da Toleutino N. 


otituto Pentistica speciale 
A Prezzi moderati 


diretto dal cav. Giovanni Bruschi 
Ccnirurso -ilentista 


Riceve dalle 9 
Roma, Via del Sudar: 
E TAPPETI DI LEGNO 
UE MACELLI 59 D - Roma 


OSTETRICIA 55 
Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del sangue 
Salsap. 4110 - nitrì vegetali 6/10. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso. dall'influenza, reumati 
smo, bronchite, polmonite cd altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, serofole ecc. ecc. 

È' composto dai Cappucciui, Via Veneto. 

In Roma costa L. 8, la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più. 


= Villinn Via Torino 40, Vani 99. 
Vendesi Villino fiat 118,000. com 
preso accollo. debito, Per_ vederlo e ‘trattare l'a 
quisto avv. Ruspoli, Via Gesù 62, Esclusi mediatori. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo rioni. 

‘indinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Gerati, Roma, Via dei Pontefici, 4-4, con der 
posito e vendita al dettaglio. 


Perchi vuole andare in America “a: 


spensabilo il Manuale dell'emigrante italiano. nel 
l'Argentina. 

ro presso la nostra Amministrazione al pres: 
10 di Lire Una, Si spedisce in provinois contro li- 
re una e cent. 10 ‘anche în francobolli. 


Ultime Notizie 

S, M. il Re partirà questa sera per Mie 
lano e Monza, recandosi poi ad assistere 
alla inaugurazione dell'Esposizione Voltaica 
di Como. ib 

Il governo sarà rappresentato dal mini- 
stro di agricoltura, on. Salandra. 

Teri mattina l'on. Pelloux. presentava a 
S. M. la Regina i nuovi ministri Carmine, 
Boselli, Salandra, Bonasi, Mirri, Bettolo @ 
Di Sangiuliano. 

nei Letizia è partita jeri alle oro 
1ilîa Venezia per Milano, oss niata alla si 


‘Tranne pel Mini 
gia, Dei quite sto mattina, a 


lottosegret: di Stato fa provveduto nel 
modo seguente: 


Imterno - Bertolini Pietro, dep, di Montebellina, 
Esteri - Fazinato Guido, dep. di Feltre, 
Tesoro - Saporito bar. Vincenzo, dep. Castelve- 
Fano. 
Finanze - Ferrero di Cambiano, dep. di Torino, 
LL. Pubblici - Chiapusso Fedele, dep. di Susa. 
Istruzione P. - Costantini Settimio, dep. di Terama 
Guerra - Tarditi Cesare, magg. generale. 
Marisa - Quigini-Puliga C. A, vice ammiraglio, 
Agricoltura - Vagliasindi Paolo, dep. di Bronte. 
Poste e Tel, - De Amicis Mansueto, dep. di Solmona 
Questa mattina avrà Inogo la consueta 
relazione dei Ministri al Re. 


Personale carcerario. 

Manera Pietro, direttore a Saluzzo trasferita 
a Lucea; Aliberti Stetano, id. a Spoleto id. a 
Capraia; Moraschi Luigi, id. a Sinigallia id. a 
Saluzzo; Soliuas Lui; praia id. a To- 
rino; Morosini cav. Flaminio, id. a Torino id. a 
Sinigallia. 

"Tristano cav. Ginseppe, in aspettativa, richia» 
mato in servizio e destinato a Spoleto. 


Ministero Interno. 


_ Nel pomeriggio di ieri, l'on. Pellonx ricevette 
il generale Di san Marzano. 

Quindi ebbe una conferenza con gli on. Lacava, 
Baccelii, Bonasi e Di San Giuliano. 

L'on, Marsengo-Bastia, ierî alle 16, prese con- 
gedo dai Capi di servizio dal Ministero dell’In- 
terno e della Direzione Generale delle Carceri. 
L'on, Marsengo-Bastia ebbe per tutti parole di 
ringraziamento. 


Ministero Esteri. 


Venerdì. dalle i5 allo 18, avrà Inogo alla Com- 
sulta il consueto ricevimento diplomatico. 

E' a Roma, în congelo, il cav. uf. Vito Finzi, 
nostro console generale a Serajevo. 

E' stato di passagzio per Koma anche il signor 
Breen, nostro console a Glasgow. 


Ministero P. Istruzione. 


Nel pomeriggi di ieri l'on. Baccelli ricevette gli 
on, Carcano e Vendrawini, i a nome del Co 
mitato per l'esposizione di Como invitarono l'on. 
Baccelli ad assistere all'inaugurazione di quella 
mostra. 

L'on. Baccelli ha ringraziato del gentile invito 
ed ha promesso che questa mattiva dopo la rirma 
reale avrebbe fatto sapere la risposta. 

Il Consiglio enperiore dell'I. P, ha approvato la 
nomina del dott, Siro Solazzi a professore pareg= 
giato d'istituzioni di diritto romano. 


Ministero Finanze. 


Lon, Carmine finora non ha fatto nessun cam- 
biamento d'impiegati nel gabinetto. Teri ha con- 
ferito col nuovo sottosegretario di Stato on. Fer- 
rero di Cambiano. 

Il Dirett. Gen. delle Gabelle, comm. Busca, ha 
diretta uva circolare agli i tecnici di finan» 
za per regolare l'uniforme appli 
ticolo 100 del reg. 5 luglio 1896, che riguarda 
l’adulterazione dei residui della rettificazione. 


Ministero Lavori pubblici. 
ja un progetto per 


lince sremuatio 
0 4 S00Î lavori. 


La Commissione che si 
Pesercizio economico di alt 
della Rete Adriatica, ha ulti» 


1a presidenza del sen. Boccardo, 


Ieri, got 9 
une per l'autono” 


cente due sedate la Comn 
mia del porto di Genova. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


I seguenti aggiunti giudiziari sono stati nomi- 
nati, a loro domanda, vice-segretari amministrativi 
di 2* cl. nell'amm, centrale: M 

Garulli Luizi Albano, Renga Giulio, Jacuzio +» 
gelo Raftiele, Deidda Eugenio, Tufaroli ‘Teodoro, 
Fominelli Ugo, Tarsia in Curia Amedeo e Graniti 
Aristide. 

Il Presidente della Corte d' appello di Roma ha 
risposto alla circelare del moro Guardasigilli col 
seguente dispacci. 

Lieta la Magistratura, che ho l'onore di rappresen 


proponimonti manifestati da V. E. 
sonde Ceca 


per cooper :. V. al cr o del 


tissimo del suo istituto, 
Il Presidente 


I. Puccioni 
Ministero Marina. 


S, A. R. il Duca di Genova, terminati i lavori 
del suo ufficio al Ministero è partito ieri alle 14,35 
per Torino. ra 

La Sicilia è partita da Napoli e giunta a Poz- 
zuoli - la Staffetta è giunta a Dareesalaum - l'E- 
fruria è giunta a Las Palmas - lo Stromboli è giun- 
to a Woosnng - la Liguria è partita da amster- 
dam - il Volturno è giunto al Assab e partito il 16, 

Atti del Governo. 

La Gazz. Uff, del 17 contiene: 

Nomine e promazioni negli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia — R. D. che stabilisce le nor- 
me pet gli esuii di idoneità e di coneorso per la remozio. 
né ai gradi di sagretario auiministrativo e di ragioneria nel 
nolo organico del ministero del Tesoro — Bollettino sanita» 
zio di febbraio — Disposizione fatta nel personale dipen” 
tento dal ministero di agr, înd. © commercio — Prezzo del 
cambio — Melia dei. corsi del. Consolidato, a contanti nelle 
varie Borse del Regno. 


Informazioni estere 


Nel Transvaal. 


Arresti di inglesi. 

(© Pretoria; 16 — Sono stati arrestati sta” 
dini a Johannesbarg, sotto l'imputazione di tra- 
Timento, e ani. condotti, sette individai che sì 
pretende sieno excuticiali inglesi. — nti 

Sono stati loro sequestrati documenti compro- 
mettenti. - - 

Si attendono nuovi a-resti.. È 

S) Pretoria, 17. — Fra i setto arrestati a 
Johannesbarg vi è un danese; gli altri sei di 
Cliarano di essere sudditi inglesi. La maggior- 
parte di essi servirono nell'esercito inglese. — 

eci sono accusati; di aver arruolato parecchie 

2 Johannesburg per combattere ii Go- 
Perno del Transvaal. Gli arresti fatti produssero, 
Fernazione, E' probabile che se ne facciano de- 


oi 


stenza d'un 
Agente 


Jobannesburg. 
‘Chamberlain ritiene d'altronde che nessun nî° 
ficiale inglese si 4rovi attunimente a Johanne- 


sburg: 
FRANCIA 


Max Regio. interrogato, afierma di non essere 
stato Inî il promotore dell. agitazione antisemita 


ii Higeria né di aver fstigato mai all’ odcidio 


gli altri | ed nl saccheggio. ; 


ULTIMA ORA 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Genova, 17, ore 18,45 — Ieri alcani coscritti 
di Torriglia, venuti a Genova per il sorteggio del 
numero di leva, nel ritornare alle loro case attra- 
versarono il torrente ‘l'rebbia, grosso per le resenti 
pioggie. La corrente impetuosa ne travolse uno, 
Andrea Garbarino, il cui cadavere venne ripescato 
= 

ologna, 17, ore 19.10 — Oggi fu inaugurata 
la Gara di ‘Piro a Segno nazionale, Grande coticor= 
so di popolo. 

Stasera nel Teatro comunale sì darà in onore del 
tiratori m grande concerto dell'orchestra bolognese, 
con il co cerso della Società per il risveglie della 
vita cittadina. Il programma è uno dei più imper- 
tanti e seducenti. Dirigurà. il prof. Giuseppe Mar 

— A Lizzano Belvelere, presso Vergato, fu com- 
messa una rapina andacissima. Il darno materiale 
però è poca cosa: si tratta di una cinquantina di 
lire. L'autorità ha già identificato il malfattore e 
lo sta ricercando attivamente. 

Un piroscafo incagliato. 
iSercizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 17, ore 18,45 — Il piroscafo Imizia- 
tiva della N. G. L, inserito in questo. comparti 
mento si încagliò nelle acque della Sardegna. C' 
rendo esso serio pericolo, fu telegrafato al ministro 
della Marina, on. Bettolo, domandando che venis- 
sero spediti sul posto due potenti rimorchiatori del- 
la stazione della Maddalena. Il ministro, anunetido 
alla richiesta, d'ede ordini iu proposito. 

Sì spera che l'ausilio dei rimorchiatori valga a 
scongiurare una disgrazi 


BORSE E MERCATI 


* Roma, 17 maggio 1899 

La nota dominante della Borsa odierna, era la 
pesantezza suî valori che segnano tutti nna reazio» 
ne non indifferente da ieri, eccettuati gli omnibus 
saliti da 410 a 414 ed il Gas da 643 a 846 

La Rendita ebbe mercato ristretto da 102,47 12 
a 1; Terpirg 169 — Commerciali 737 
e 733 — Credito 616 — Condotte 289 — Molini 
107 — Montecatini 309. toe 

Erano nominali, le Marcie a 1220 — Medîterra- 
nee a 609 — Meridionali a 773 — Carburo a 985. 

Cambi 

Parigi 106,85 — Londra 26,93 — Germania 131.70 


Ore 18,30. nullità. 
Rendita 102.52 112 a 102,55 — Ferriere 168. 


Cambio dazio doganale 18 maggio L. 106.86. 
Dal 15 al 21 — fino a L. 100 — L. 106.75, 


BORSE ITALIANE — 17 maggio 1899. 
N. B. - I preszi sono a fie mese. 


VALORI Firenze 


Rendita cont. 
fà. fine 
Ta. 4 12010 

Az, B.d'Italia 
» B Generale 
n ferc. Medit. 
5, Merid 
5 di torino. 
5 B. Sconto. 
7, Tiberina « 
* Sovvenz . 
e Nar, Gen. 
n Raf. Zac, 

Ob. Ferr. 3010 


10952 18 


IK11 11188 


PAST ip PULITORI DE 


515 — 
L'ESTERO. 

106 86 tl 
131 70 


26 78 


Francia vista.| 
Berlino id, . 
Londra is 

Londra id | 2694 


102.43 1 

111.86 

101.93 
68.17 12 


6 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
2.3 050 lordo 


Parigi, 17, 15,15 
SII 
fiume. 8.00) amm. 
» 3010 perp. 
SÌ, 31P00.| 
+ JITALIANA 5010] 
Aoturea , dl 
* )spagnuola a. 
Afrussa nuova 
«| portoghese . 
ungherese. 
Egiziano 4000. . 
Banca di Parigi 


Lotti Turchi. 

Fer. Meridion. ital. .| 
+ (sull'Italia. 
Esa Londra 
Zisa Madrid 

© ‘sull'Argenti 


‘RARI NE RA LL) 


IBIIIIIA (| 118] 


(Servizio part 

Parigi, 17 ore 16,10 (fonte italiana) — Fermi 
simi eztericur spinto dopo borsa senza notizie 102,55 
TONIO — 9625 — 97185 — 55150 — 729 — 28,35 
27,56 — 60 — 63,60 — 75150 — 17011 — 28071 
1910 — 9785 — 691 — 1950 — 207 — 288 — 227 
280 — 232,50 — 196 — 930 — 758 — 1140 — 964 
284 — 720 — 10% 


16 
C, anirii 358 37) 
Ratst.in| 119 65) 110%), 
Ta. ara] 100 40 9% 
Ni oro.| 9 56/ rca . 2 
Lire ital 4480) #4 igizia: al b) 
G.Londral 120 50| 190 BclArgeuto .| 28 “ul 


Vers. alla B. d' Ingh. st. 10,000 — Rit. st. 


Dispacci d urgenza del giornale 
Ziverposi, iI maggio or8 iG;à (urgenza) aptrtata 


Tateni = Vendite probabili del giorno Balle E. | 10000 
TENDENZA carma 


Gra 16,15 (urgenza aporiura) 
Balle N. | 1910 


itarre, 1? maggio 


7 jbabili del giorno 
Sat pr mao 
TENDENZA calma 

frarigi, IT maggio ere «616 


Lidi 


CRIMINE MAE 


ir O IRINA 
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IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
= raduzione dall'ingiene di Lida Cerracehtni )- 


CAPITOLO III" 
Sett'anni dopo 

“ Eppure il suo volto non è cambiato come il 
mio. Gran Dio! egli muore! 

“ Mio fratello.... il solo nomo, la sola creatura 
vivente che io ami al mondo, tranne una forse, 
se veramente l'amo ancora. Tutto è contrario a 
noi, o meglio a me, poichè lui non posso più con- 
tarlo, +, 

“ Nostro padre è stato il primo nostro nemi- 
co; ci ha messo al mondo, non si è curato più di 
noi, ha sperperato il nostro patrimonio, ha diso- 
morato il nostro rome e sì è suicidato. E d'allo- 
ra in poi, che cosa abbiamo avuto se non una 
continua battaglia ‘contro gli nomini e contro la 
matura? Perfino le roccie che io scavo in cer- 
ca d'oro sono nemiche, nemiche vittoriose. 


E in ciò dire sì guardò le mani escoriate e de- 
formate dal lavoro. 

* E la febbre? quello è un nemico davvero. La 
morte è la sola amica, ma “non vuol venire a strin- 
germi la mano; porta via mio fratello che adoro, 
porta via gli altri, ma lascia mel 

Così rifletteva Leonardo, mentre stava seduto 
cupamente sulla cassetta rotta, coi gomiti sulle 
ginocchia, colle mani rozze sotto il mento, cac- 
ciando innanzi la barba nera e folta, tanto che 
solla parete della capanna comparve un'ombra 
lunga, angolosa, inverosimile, mentre al di fuori 
la tempesta imperversava e si calmava alterna» 
tivamente. 

Passò un'ora, ne passarono due el egli se ne 
stava sempre là immoto a fissare il volto del po- 
vero febbricitante che ora si accendeva e si agi- 
tava, gra si faceva pallido e immoto, 

Pareva quasi a Leonardo che, per una strana 
armonia della natura, il sangue sbattuto dalla 
morte che incalzava, si sforzasse di segnire lo 
stesso andamento della tempesta, sapendo che di 
li a pochi istanti vita e tempesta passerebbero 
insieme nello stesso dominio del silenzio, 

Alla fine Tom Outram apri gli occhi e guardò il 


fratello. Ma Leonardo sapeva che egli non lo ve- 
deva tale quale era, 

Quegli occhi morenti Jo guardavano, è vero, 
con intelligenza, ma egli sentiva che essi legge- 
vano sul suo volto qualche cosa da Ini ignorato, 
qualche cosa che sarebbe stato invisibile a chiun- 
que altro,.... e ve lo leggavano come se vi fosse 
scritto. 

Quello sguardo penetrante era così strano, così 
incomprensibile eppure così pieno di un signifi- 
cato che non poteva afferrare, che egli indietreg- 
giò. Poi indirizzò la parola al fratello, ma questi 
non rispose; soltanto i grandi occhi incavati leg- 
gevano sul volto di Ini, su quel libro chiuso per 
Leonardo, ma aperto pel moribondo. 

Lo spettacolo della morte è sempre terribile; 
è terribile vedere le ultime intermittenze di vita, 
comprendendo bene che quegli alti e bassi, quel- 
l'andare e venire, quell'esanrirsi e rianimarsi so- 
no i tentativi che l'eterno principio animante, 
chiamiamolo anima o come volete, fa prima di 
lanciarsi a volo, lontano. Ma è anche più terri- 
bile în circostanze morali e fisiche desvlanti, qua- 
li erano in quell'ora quelle di Leonardo Outram. 


Pure egli già aveva visto la morte, la morta 
in molte forme spaventose, o tuttavia non ne era 
stato mai così atterrito. 

Chie cosa leggeva nel sno volto suo fratello, 
o lo spirito di suo fratello? Quali nozioni aveva 
egli raccolto in quel suo sonno, l’altimo prima 
di quello eterno? Chi sa mai? Ora bramava di 
saperlo, ora era contento di non saperlo, ora lot- 


tava per superare la sua panra. 
— Ì miei nervi sono scossi — disse fra se — 


egli muore, come resisterò a vederlo morire ? 
Una raffica di vento scosse la capanna squar- 

ciagglone il tetto, e per lo spacco un getto di 

pioggia cadde sulla fronte del morente e corse 


giù sulle sue pallide gnancie, pari a lacrime. 

‘Allora la strana espressione chiaroveggente 
spari dagli occhi spalancati, che ridivennero u- 
mani e le labbra si aprirono mormorando: 

— Acqua, 

Leonardo gli dette da bere avvicinando con 
una mano la ciotola alla bocca del moribondo e 
sostenendone con l'altra la testa. 

Egli ne ingoiò due sorsate, poi con un brusco 


movimento del braccio scarno spinse da parte la 
coppa facendone versare l’acqua sul pavimento 
sterrato. 


— Leonardo — disse —.tn riuscirai, 

— Riuscire«n che cosa, Tom? 

— Riacquisterai il denaro od Ontram... fonde. 
rai la nuova famiglia, ma non lo farai solo: na 
donna ti aiuterà, 

Poi cominciò a vaneggiare e borbottò — Co. 
me sta Giovanna ? hai saputo nulla di Giovanna? 

Alludire quel nome il volto. di Leonardo ai 
raddolci, poi riprese la sua espressione dara ed 
ansiosa, 

— Non so nulla di Giovanna da anni, figlino« 
lo mio, probabilmente essa è morta o maritata 
Ma io non ti intendo, 

— Non perdiamo tempo Leonardo — risposa 
Tom risvegliandosi dal sno letargo — ascoltami, 
Io me ne vado a gran passi. Tu sai che i mori: 
bondi vedano lontano.., qualche volta, Ho sogna. 
to ed ho letto nel'uo viso, Ioti dico... io ti dico, 
che fu morirai ad Outram; rimani qui alquanto 
dopo che io sarò morto. Rimani, Leonardo, 

Quì cadde indietro esaurito e in quel punto 
una raffica di vento, più tremenda di quante vs 
ne fossero state, corse giù per le gole della mon- 
tagna ulalando con tutte le voci della tempesta, 
agitando e sbattendo la fragile capanna, 
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Un serpente cobra, nascosto nel fitto strame 
del tetto si svegliò dal suo letargo e cadde con 
‘n tonfo sordo sul pavimento a pochi pollici dal 
volto del moribondo... quindi si drizzò e fischiò 
forte agitando la lingua cel capo gonfio dalla 
rabbia. 

Leonardo balzò indietro afterrando una barra 
di ferro che gli stava vicino, ma prima che egli 
potesse colpire, il rettile si riabbassò e, striscian- 
do col suo corpo lucente sulla fronte del mori- 
bondo scomparve di nuovo fra le erbe secche del 
tetto. 

Tom battè appena gli occhi, benché Leonardo 
vedesse per un attimo sfolgorare il riflesso del- 
le scaglie lucenti del rettile nelle pupille dilata- 
te e rabbrividisse a questo nuovo terrore come 
se la sua propria carne avesse provato il ribrez- 
zo del vischioso e freddo contatto del serpente. 

Era cosa orrivile che il rettile avesse striscia- 
to sulla fronte di suo fratello, ma faceva anche 
più orrore l'idea che il poveretto, essendo anco- 
ra vivo, non ne avesse avvertito l'impressione. 

Ah adesso suo fratello se ne andava; era im- 


possibile non comprendere quel cambiamento, 
quell’ultimo flotto di sangue alla testa seguito 
da un pallore cinereo e da un singhiozzo che a 
poco a poco finiva in silenzio, 

Così moriva anche quella notte; con una pie- 
cola tinta di porpora nel cielo e con un lieve 
singhiozzare del vento seguito da una Ince ci- 
nerea, dal silenzio, dal nulla. Però il silenzio fu 
rotto; la notte era tornata a vivere di una ter- 
ribile vita. 

Udite! come urla la tempesta! quegli scrosci 
narrano tormenti, quella pioggia cade come la- 
crime,.. che sarebbe mai se suo fratello... ma non 
osò seguire quel pensiero, 

Udite! come urla la tempesta! Anche la capan- 
na piega sui suoi forti sostegni, come se le ma- 
ni di cento selvaggi nemici la trascinassero via; 
si solleva... per Dio è andata... è andata a sfra- 
cellarsi giù per le roccie, negli ultimi scrosci 
dell'uragano, e allora sopra i due fratelli incom- 
bè il enpo azzurro della notte che finiva, chiaz- 
rato da nuvole incalzantisi, mentre di fronte a 
loro, ad oriente, fra le montagne, sfolgoravano 
gli splendori dell'alba. Qualche cosa aveva colpi- 
to fortemente Leonardo, così fortemente che il 


sangue gli corse giù pel viso; egli non vi pre- 
stò attenzione, anzi se ne accorse appena; non 
fece altro che prendere suo fratello fra le brac- 
cia, baciandolo «in fronte per la prima volta dopo 
tanti anni, e macchiandogliela col sangue che 
gli sgorgava dalla ferita. 

Il moribondo alzò gli occhi. Eg!i vide lo splen- 
dore dell'alba ad oriente, che ora correva giù per 
le falde delle montagne, ora ardeva sulle loro 
cime mettendo su ciascuna di esse una colonna di 
fiamme, un viv-do bagliore che ora vi assumeva 
forme svariate, ora si slanciava dalla terra al 
cielo riempiendolo di luce. 

Le fosche nubi assorbivano la luce ma non la 
tratteneveno ed essa ricadeva sulla terra, le fo- 
reste alzavano le loro braccia per salutarla e la 
supèrficie delle acque la rifletteva Iuccicando, 

‘Tommaso Outram vide... e sollevandosi sulle 
ginocchia, tese le braccia verso il sole nascente, 
agitando le labbra, 

Poi ricadde sul petto di Leonardo. E così finì 
la sua storia! 


—_ee__' 


CAPITOLO IV. 
L’ ultima voglia. 


Per un certo tempo Leonardo rimase seduto 
presso il cadavere del fratel'o. La luce del gior- 
no andava crescendo attorno a lui ed il disco del 
sole si alzava sopra le montagne. 

La tempesta era cessata. Se non fossero stati 
alcuni avanzi della capanna scomparsa, sarebbe 
stato difficile accorgersi di ciò che era accaduto. 
Si cominciava ad udire il ronzio degli insetti ; le 
lucertole correvano fuori dai crepacci delle roccie 
e giù i gigli montani aprivano dinanzi agli oc- 
chi di Leonardo i loro calici lavati dalla pioggia. 
Egli rimaneva là, seduto col volto impietrito dal 
dolore, quando alla fine un'ombra si proiettò dal- 
alto sopra di Ini. 

Guardò in su... quell’ombra era portata dalle 
ali di un avvoltoio che accorreva in fretta a quel 
Iuogo di morte. 

Afferrando il suo fucile carico, Leonardo balzò 
in piedi. L'avvoltoio si avvicinava ognor più, ro- 
teando sopra di lui in circoli sempre più ristret- 
ti; nella sua brama pel morto esso dimenticava 


la presenza del vivo. Leonardo alzò il fucile, 
mirò e fece fuoco. 

La botta rimbombò netta nell'aria silenziosa ed 
echeggiò fra i picchi e le roccie, mentre dall'alto 
rispondeva l'urto del proiettile. Per un istanta 
l’avvoltoiv si librò sulle enormi ali, poi parva 
cedere al proprio peso, cadde a rifascio e rimase 
a terra battendo e percuotendo le pietre col for. 
te suo becco. 

— Anch'io posso uccidere — disse Leonard fra 
sè, mentre lo guardava morire, Uccidere finchè 
non si sia uccisi... ecco la legge della vita, 

Poi tornò presso il cadavere del fratello è lo 
compose alla meglio prima di dargli sepoltara, 
chiudendogli gli occhi, legandogli sotto il mento 
una fascia d'erbe attorcigliate ed incrociandogli 
le mani sottili e rovinate dal lavoro sopra il 
cuore silenzioso. 

Quand’ebbe finito il suo terribile compito, un 
pensiero lo colpì. * 

— Dove sono questi Cafri? — disse forte ed 
il suono della sua voce parve rompere il terror 
de'la solitudine, Maledetti infingardi! dovevano 
esser qui già da un'ora. Oh! Otter! Otter! 
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—( Senza L'ECO DELLA MODA )- 
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—{ Con L'ECO DELLA mona 


.. Anno L. 2 
inione (oro). Anno L. 45 


sè ad otto colonne, come qui 
serzioni, ribasso da conveni 


l’affanno tengono finalmente una cus sozionale cha si basa sull'uso 

della Lichenina al creosoto ed essenza di menta» ©-nmnariscono i bacilli 

di Kock dall'espettorato' cessa la tosse e la febbre con anmento del peso dti «omo, Tutti 

gli ammalati che banno intrapresa la cura se ne sono giovatl e gnariti. Attastati Sputa. 

nei di guarigione anche in casi disperati. Persone chè nei consulti erano già state de- 

oretate alla morte ora stanno benissimo ed hanno ripreso i loro affari. La rvelame fatta 

da questi guariti è la più convincente. Possono anche a Napoli presentarsi gli ammalati 
guariti perfettamente. E : 

Costa L. il fiacon con metodo di cura per la completa guarigione. Per posta L. 3,50 

è anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Via Roma 28, Palazzo d'Angri 


La ti si 0 tubercolosi pulmonare; 1a teoneo-alveolite, la bronchite cronica, l'asma, 


" il restringimento, ecc, ecc. sono le ma- 
attie sogreto Limina i 
d » 1°. Giarlatani egli impostori a danno dei 
i 4 su “vanbardi e Contardi ha invitato tutti gli specialisti a confrontare i loro 
a ione antisettica ; nessuno ha mai risposto, quindi deve ritenersi che 
vifiacttioa è l'unico rimedio contro le malattie segrete restringimento ece, 
ie gnezia 10 Genn. *99. Anzi tutto i miei ringraziamenti ed elogi per l'effetto 
fai Tae di ai poca della vostra Iniezione antisettica. Desidero ora la 
y sangue. Con l'attestato mia prof 1 N “ 
Da earn de Tu profonda riconoscenza ho il piacere segna: 
\gisce insuperabilmonte nei mali recenti e cronici. Usuta come tica ic 
rezza cssolata di evitare tutte le malattie segrete. sana 
Costa L. 2.50, per posta 3.25; quattro et. în 
e Contardì, Napoli, Via Roma zo, raiazzo Angri. 


; ® ® In primavera tutti gli esseri organici prendono no- 
aiVI e canu | velia vita, quindi è il tempo migliore per curare i ca- 
i h pelli usando la Ricinina Lombardi e Contardi, £' un 
preparato ricavato dal seme di ricino, assai usato anche dagli autichi romani per far cre- 
scere i capelli. Contiene tutti gli elementi battericidi studiati ultimamente nell'Istituto 
Pasteur dì Parigi del D.r Sabanrand per uccidere il microbacillo che fa cadere i capelli. 
La Ricinina come parte attiva del ricino fu stuliata dal D.r Beringh e trovata 250 volte 
più attiva del sublimato senza essere velenosa. La Ricinina Lombardi e Cantardi è il 
vero rimedio scientifico che artesta immedintamento la caduta dei capelli uccidendo Il 
bacillo della calvizie e promuove potentemente lo sviluppo del nuovi capelli. Si prepara 
anche come tintura a gradazione, Attestati meravigliosi. 


Costo L. 5 per posta L. 6: quattro L, 20 in tutto il Mondo; 


ayaro all'unica fabbrica Lombardi 


icipati all'unica fabbri- 


; ea Lombardi e Contardi. Napoli, Vis Roma 28 Palazzo Angi 


il l’artitre, le nevraliie cec. davano i più atroci do- 
La otta. “lori all'umanità. Oggi il rimedio è trovato nel Balsamo Lom- 
9. bardi, che può chiamarsi divino secondo la scrittura : divinum est 
lenire dolorem. Attestato. Castiglione del Lago i911['99. La ringrazio del Balsamo, cho 
ha operato un effetto magico avendo immediatamente fatto cessere gli atroci dolori che 
s&rivo di artrite gottosa. Ciò mi ha convinto di adoperare la vostra cura radicale por 
allontanare an me tale malore che mi travaglia da circa 6 auni © nella mia fresca età 
di anni 40, In attesa. Tommaso P Sono innumerevoli e eoucordì gli attestati di 
simil genere. Il Balsamo Lomwordì è superiore a tutti i rimedi contro !a gotta, artrite, 
reumatismo, nevralgia, ecc. Fuga subito il dolore ed il gonfiore: opera con effetto ma- 
gico) è l'espressione dei gnariti). Si spedisce în tutto il Mondo per L. 5 anticipato al- 
l'unica fabbrica Lombardi © Contardì. Napuli, Via Roma 25, Palazzo Angri Largo Spi- 
rito Santo. 


Hi è la malattia più grave contro di cni inutilmente farono speri» 
TADETE meutato tatto le cure. Tanto concontemente attestano tutti gii 
scrittori come rilevasi da un'importante memoria sul diabete che 

si spedisce gratis a chi lo domanda con cartolina doppia. Invece con la Cura Contardi 
in meno di tre anni si sono ottenute circa tremila guarigioni. Il beneficio dell'ammer 
è immenso, perchè mangia cibo misto ed in brevo tempo riprende lo {pregi scono 
parsa dello zucchero dall' urina, delia sete - dell'abbondanga >" cost: Non vi è cura 


igliore, Siam 1 grato Sata speri ‘successo in tutte le par= 
dnigliore, Sì usa fn 199 d";s*Tialia o si spedtsto dll estero ovangue per fr. 15 snlici- 


i del Ni 3 a Hg 
Fidel tica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28 
pinione, perdita di memoria, debolezza generale, 


. 
La neurastenia ii; ie ae 


con i Granuli di stricnina precisi ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l' nnica 
cura che fa penetrare il ferro il fosforo il manganese immediatamente nel sangue e 
nell' organismo. Attestato, Monas*ier !6[11"99 ho risentito notevoli vantaggi facendo la 
cura del vostro Rigeneratore unitamente ai Granuli di stricnina precisi. Desidero conti- 
nuarla quindi speditemela subito. Vi ringrazio e saluto V. G. 


Innumerevoli guarigioni di casi antichi (oltre 10 anni) ed anche gravi. 
La cara completa (4 Rig. H. Granuli) costa L. 18 in Italia e si spedisce in tutto il 


Mondo per L. 20 anticipate all’ Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Vi 
26, Palazzo Angri, Largo Spirito Santo. ontardi, Napoli Via Koma 


con la facile irritabilità nervosa, cambiamento d'o- 


: ha trovato finalmente la sua cura specifica 
sanque uasto con la Smilacina Lombardi e Contardi. La mi- 
glior prova è la guarigione degli ammalati, «ha 
pel bene dell'imanità ne diffondono la conoscenza. Attestato su cartoline vaglia 142,053. 
Laufeava (Salerno) 1211199. Oggi viaggiando în treno ho avuto la fortuna di viaggia» 
re con un signore che ha sofferto la sifilide e dopo tante cure mai era riuscito a gua- 
rirsi. cosicchè nella primavera u. s. fece la cura completa con la splendida Smilacina 
Lombardi ed ottenne lo scopo. Ho constatato con i miei occhi che il detto signoro sta 
così bene che non fa crodere che abbia sofforto mai tale malattia. Perciò speditela nu- 
che a me, $. G. 

Nessun'altra medicina è tanto efficace contro la sifilide. Scompariscono i dolori mo- 
lesti e vaganti, le macchie per la pelle, gl'ingorghi glandolari, guariscono le piaghe 
dannose. 

La Smilacina si unisce benissimo al iodure. Costa L. 5 il flacon, per posta 1 fl 5:75; 
tre fl. L, 15. La cura completa con 8 fl. Smilacina ed 1 ff. 100 gr. Ioduro potassio pi 
rissimo soluzione costa L. 21 in Italia e si spedisce in tutto il Mondo pes fr. 25 anti- 
cipati all'unica Fabbrica Lombardi © Contardi, Via Roma 28, Largo Spirito Santo, Pa- 


lazzo Ansrl. ta 
Pi por qualsiasi malattia broneo-pulmonaro si 
La tosse ostinata cara solo con la Lichenina Lombardi Vera. 
ha Ha 40 anni di gloriosa esperienza su tutti 
i medicì e su milioni di ammalati guariti. E' superiore a tutti i rimedi. 

Bisogna però guardarsi dalle falsificazioni e stupide imitazioni fatte da immoni 
farmacisti © droghieri. Domandate sempre Lichenina Lombardi vera, cho è la sola, me 
ravigliosu per i prodigiosi suoi efeti contro la tosse ostina'a (Prot. Raruagiia, Cardarelli ecc) 

‘Costo L. 2 e ai prepara semplice, al catrame od alla codeîna. Per posta si spedi« 
sce in tatto il Mondo per L, 2,50 anticipate all'unica fabbrica Lombardi ‘© Contardi Na; 
poli, Via Roma 93 Palazzo Angri. 

si per gaalsiasi cansa è sostenuta dall'esaurimento nervoso ret 
IMDOTENZA cui unica cura razionale, scientifica, innocente e verumenr 
te efficace è data dai Granuli di stricnina precisi e rigeno» 
ratore Lombardi © Contardi. Il risultato è duraturo @ l'organismo se ne giova imme: 
samente. La miglior prova la danno gl'infermi, che al bisogno ripetono con certessa lt 
cura. Attestato, Vi prego nnovamente spedirmi il suo Rigeneratore ed i Granali per ri 
ripetere la cura. Ne trovai profitto, ma la causa è quasi mia che sempre non so rego 
larmi. La saluto cen stima. Cesio Maggiore (Belluno) 28112198, 3. G. Guardateri dallo 
solite imposture che rorinano la salute, solo questa cura è benefica per riacquistare la 
virirità. 
Costa L. 18 in Italia ( 4 Rig. 1 fl Gr) e sì «pedisce in tutto il Mondo per Fr. 20 
anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardì, Napoli Via Roma 28, 


N. B. La Ditta Lombardi e Contardi non mpalisoo contro assegno senza l'anticipo di L. 2 per l'Italia e fr. 5 per l'Estero — DEPOSITARI: Roma, Colonnelli, Corso Vitt. Em. 16, A. Manzoni e C, — Milano Erba, A. 
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Manzoni e C., Paganini e Villani — Firenze, C. 


'egna e figli — Bologna, C. Bonavia — Torino, G. Torta, 


via Roma 2 — Venezia Farm. Trento, Campo, S. Canciano — Ancona, Tedesco e Foligno. 
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